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4raiiqujJli su! rostro, imfs.iito, ij^^ucìosi ne 

tenerci la, loro benevolenza le* eoli' " ̂ "-'- ~" 
- i , , ,,;,,Quasi ir.e lustri .dV;,?na sono. 
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posiziono sociale, promót-: 

• rargomcnti. che jfl-

DIARIO POLITI C 
. .Nellastoria parlamentare àtì nostro 

paese isl-cerclierebbe iiivtìno Peseropio' 
r^ir,una miiforniità quasi piena di igiû  
i(ÈlìiZio,,Jii'..tutti gli organi della stampa, 
!0oiOe;;queìla)Ciii aBeistiamo in questi 
gioini all'ittdirizzo iltìl nuovo gabi
netto tanto» infoHcf mente impastato 
dql|!OBor,:Depî etÌ.s*'i » ì '^ Ì'J 
: vQnest'uomo, ii qpalf, nella'ÈUa car-
rfera pontica, commise tanti errorii 
quanti sono gli atti dì cui; lasciò | lei 
gue tmecie, giunto sul j(eciinare,quan-^ 
!dQ,pÌcè 1̂ -IozioKi .di una lunga espe+i 

yÌisezii„doyevano,&pergJi.aperti gli 00 '̂ 
,cbi, ha f̂peseo uii'aUrti ypìta jl piede 
.iafaljo^ e;<iPÌù. groasolanamenta" che 
.mai^ polla apeusierfl,tezza di un neo-
fitQ, con tutta la' tracotanza ài \xn' 
volgare partigiano. \' ': 

^. 

iwvr *i*^" y^^ ,ia. ,iiAiuiiu<Aiiv*Jî j u liULiAiu ueauiiLu uĉ j: uurriun, cnt) arrivano umilio ^ 

. ,, o-VTiare.il n tardo riojl.^arriyo ^ e l giornale,, lamentato dai nostri aHonat ì dell^ provincia, cui' ò^'tarticolaitMferitft 'AMi 
: n a t a l i edizione del,n^attmo, questa .us;4rà.non piùJsirdi delle» oro ndt^e^antimeridiane;: di maniera che ìlf'jifeu^^^^^ 

SI trovi alla posta m tdtapo, utde per giunger* aUo, vane • destinazioni contemporan'eaihente^bitìHma di oùahinauW àiir-n Winrn .T 
A questo SCODO ledizione dei mattinò vanera daìlà'nreoedontci; nor IA WHI'MA nWiVìa ^ v>k;«;„^;.^^^.::„„ „.-:„L " %"" • ; , " L. 

- Koma della^^er^, per il 'resoconto telegrafico della OàmÒi-a/per 
"•Maì i -Tr ies t^Sonna. ; . " •'•-^•''^ ^' • '-' ''^ •••'•-' 

I
. : Ad essere, ind.ulgenti col Pepret^s, 
bi sogna, dire ch'egli è proprio rìnibam-/ 
ibUa^cdglbwi.. ^^•,...••... .^ . •:, 

saettiamo l'occhio sogli fogli'di^tia-i 
iCCqUé! coloro; Àncho quelli più'dir• 
rettamente legtìtrdoH'onor. Tìe^Teéé, 
aon sono capaci'di approvare la com-: 
p̂Osffzìone dei nuovo gàbineito/ée'hon' 
vi fanno una qualche r.i8éi*¥S'V gli iV-

'tì-i'soiió-ài-uha' inesór^bilitài che li 
ftf îiaw^ 'parere cftidèU ì 'kbbiàm'o già 
veduto che talubi; iièia<>ìro''attàcchi; 
s^fitìnOfmófctrati per fino scurrili.-' ' 
'rlSè'iqu'ùVchQ ^lt]fó;ìoterpreto di certi' 
'gtfùppi ^parlamentari, &hè soco con-
corsi; cól^votodell'll dicembre, allà 
èfldtìfeidei irli^iSièro Càfholi/sl àhìude 
•in tìna predente -riserva ,• noh '̂è-'chò' 'A questo" scoV^^e^i^^^^ ranevìidhììk'pvéGedQnW^^ col postalo Hî  _ 

^.. . i . ì i . . . ^.-» nf\,-^.-^..^»^- +-i----fì-- .ixHA n;.^;^,^ - - ^ i d i s M c ci delia notte, p e r l e idat& ij^finp. ^̂ ^̂  

^ "̂  ''"^ " ' ^ r , ftspetta ai svelarsi pt-docoiitró^^^^ 
condo i gradi di rialzo^ Ò di ribàâ sò 
Jtìh'e n teiinbiriotro del EIÙOTÓ gabinetto 
'fiegtìéi*à:frii^hfévi giorni, qimniio sarà 
esposto all'atmosfera dalia Camera.. , 
i i-Guriofo fthcineno I Ì>[oi,- gli arrab

biati; i3oi, gli esclusivisti, noi; gli uo
mini (li \Q.viB soliti aggiudicare per 
ifle'é prócokcètte, sianiò'stati dei più 
ìudulgenti versói! mìmStei/òi)^^^^ 
Taiani: ciliiBitiairiQ a,diffidare.diltiì, 

ma non abbiamo detto ancora di mot-
}éi\ù allàj'pprta, senza lasciargli n'em'-
'irtfìiiò' ronoro della presenJ;a'?ione, W 
tfenVfizìo della parola, ch'èqueìio an-
che degli accusati. , < 

E certo però che il terzo gabinetto 
iDepretié; essendo nato non vitale, af-̂  
fretterà li ' Baòmento dì una «uova 

^ I " I ^ L • L- ^ ' 

! . . . . . Non apjiqna^terminalo U r ò t n a t o In dorso; córcHB^enK^ d'^ìniorckare i! letton d e i h t ó p ^ ^ ^ ^ 
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SCAPOLO 
deire^regio professore,PIE'j:!ap ZAl^IlEìpNI. ,,_. . , ,,: , •• - . : • I n •• -

Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e:coilaboratora A. FRADKLliETXO ' i' R A Ì G C O N T I 
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(Alberto Savarus) f _ 

«t rmnWoapoIaTor i di ONORATO BALZAC,' i <JM1Ì ebboro ed hanno anserà enonna successo in Franéia. 
Daremo puro» . > 

IL 
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DI;SCIJOm r^LA CQNTilSSl' DI MONRION 
« t i due di FRANCESCO S 0 U L I É , u n 6 M ì i>Ì4 amabili 'romanzieri fi^ncési. 

^ l à s c ^ t r S S ^ S t C ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^ Ditta Fratelli Troves di Mil.no, s i a . o in caso di ofIVi.e qualche vantaggio noh^ 

W a S w ì ^ ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ r ^ ^ ^ G i o r n a l e d i , P a d o r a , e ^v^^Hano noilo stesso temp^ 'assò-
.fll^rsi ali l lus tu izumìv Uul i i ina antecipaudone pure F importo annuale, si nrocureramio'col nostro ^mezzo auesta nreff^vni:^ 
supa^pubhhcaz.or,e.per il prezzo ridotto d i 4 t . l i e 2 0 . - in luògo di 25 suo^costo originale.. ^ ^ pregevohs-

Ullnamo,inoltro m dono, agli abbonati 'di un aiìno, che pagano anticipatamente; I*aunata 1878 dell' 

l'i '̂̂ f^ 

crisi, e render^ ^̂ Ù sicuro.e'più' ur̂  
gente 4! bisogno di aciogUéro la. Ca
mera!: e'd'Interrogare irpaesQ. : 

Siamo dunque testo al quesito, che 
gabbiamo intavolato giorni sonq, acco-
y l̂ièntlo la lettera di un nbstrp.^cor-
rispondónte atra ordinàrio da ,Rorija, 
che Ì1 parlava lìel licenziamento'tlell£v 

. Camera.^Qualniinistero eserciterà que
sto uffizio? Qual ministero dovrà pro-
''•àére" alle, eiezioni? ^ ,, , , , ' 

1̂ 0 (^ertamente' il ministero Depre-' 
tis-Ta^ani, che, sarebbe l'ultimo ad 
averne'ij diritto. • , • , 

« Or bf-ne, in prpso!Uf4 ai un irJnl-
pterp eosì;atto,JI,quaIe, politicajiiejitP, 
èri! secondo ministero I>ei>i'etLve per 
jpgni altro riguardo è inferiore f\l tre 
.ministeri dl| Sinistra chejo h|nno 
preceduto, non ci è possibiìe di-^sìtare 

.intorno alla condotta che i^l,nostro 
partito conyiaa di t̂ ^guiri?. L*Opposi-
aionocostituzìonaìe,non,.è.ua. partito 
•fazioso;̂  &^c î;t9;,no9.;negherà- al'gabi-

,-,Teder̂  alFammfnistrpzione dd p^ese-
lacqndjzip^ne.p^rò ĉ e„uon̂  implichino' 
fiducia. Imperocché .oggi upAvèiplùil 

.•casojì, aspettativa benevola. Zimini-
,^tero ,pepretÌ3,W.,3. è,,,qome abbiamo 
^f'^^l ^P> una riproduzione, peggio
r a^ d̂̂ ljN^ ,3.,^) paù, ijunquo s^rer-
aare.che già, lo si . tjoap^p;,«,; s| sa 
,che cosa sarà m grado dj. fa^e. JUe-
.condo lì^iniatero Depretis è cacìuto 
nove mesi or sono .̂,« Î ,^pdo .clìe a 
itu.tt^;è not9,..6,lft, Bua,cadiita f^salu-
t̂att̂ . con ì[r,mons ,̂̂ 5pddisfa;.ione, dalla 

,^a2,OQe,e,dai,,I-:arl3nien^,,co;n§ la 
•fine di un. Sistema del quale era à>de-
siderare: ai;,dileguasse persino la iine-

o!.« Nessuno. aUora prevedeva che in 
W o : d i . un; a»n0^, V on. pepretià. sa
rebbe ritornato Éì .potere,; B'o.nouicen 
'glvst^3,Ji,uomitii, certo cobniàdeaimo 
.indirizzo .aliin?nt&.feO; dallei'.médesime 
passioni. Abbiado dunque,ragione di 
affermare'vche questo è l i ministero 
delia; decadenza^ ,L»'on. Dépretrs è 
-Uomo-fanesto alla' Sinistra^ -fehe ntelle 
sue maBi'8iiB|^eÌM'e y^ fa^/'anfu'mi 
'-Questo ritorno. • pìùi'o inè'iìtì larvato 
^adiùn ministero chela Sinistra stéssa 
insieme' a' tutte le altre parti' della 
Camera, ha .atigmatizzàtò h^l'Wodo 

-B>tu. soletìn'e, prova la decadenza di un 
. partito,, u . quale hk^brmai esauViti 
tut t i ! suoi uomini più'autorévoffi ed 

"èfcostrètto'a Hcorrere- di'nu<iVo a 
quel)] che hanno già'fatto mala érbva 
e non' osando metterli ih'óvidbiiza 

CoIloca'4n'Prima linea i luogotenènti 
ed i gregari; Questo ihihis^ero S '̂no-
stro dovere di combatterlo in nome 
di pnneipii altissimi sui quali non è 
lecito di r̂a^nsige^e. perchè non vo
gliamo che alla decadenza della Sini-
strahtenfe^ dietro la decadenza delle 
istituzioni e del paese, che accoglie 
il nuovo gabinetto Depretls con un 

sen^ipento indescrivibile di dolorosa 
sorpresa»'. 
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Manuale degli mteressì dì Padova e Provìnoìa ; o di cui usoìrh in breve il volume pel da , ^ ^ «u* 

^ n o l i ^ ^ i m a ' l i s i n a facendo buon viso alle nostro premuro, vogliano ^ conservarci quella henevoien^ ^ 

Padova, dicembre 1878. ^ y . ,ì -:• > I 

j r Pft I • 

n . e n t e ' ^ i S r t * ' r , ' " ' ' " " " ' ' " " ' ^ ' ^ ^ ' " * " ^ ^ ' " « « « » " " « * "^ .^^ G i o r n a l e d i P a d o ^ per r ««nata . pagandone anticipata-

V: ¥Gy^,pol^tiea osterà tengono il prì, 
mo posto fra Io notizie le ^mportan-; 

,ti?fiime dichiarazioni di,-Be^consfleld 
..alla Deputazione: degl'inglesi resi-
,^?!*^J" Oaiifornia. Lord ^eaconsfleld 

jconfida pienamente, nella esecuzione 
del,trattato, di .Berlino, ila cui spefa 
per; l'Europa,.^iina pace sicura.:, , 
t Npi facciamo voti con tutte le no--
;6tre foi?e perchè questo pronfcco 
, felicissimo si avveri. 

i i ^ - ^ i ™ ^ ^ ^ ' , 
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Con l ' ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
- ^ 

Pad<?va';alr t)r^oìo 
^ » a domicilio. 
Poi Regno . . . 
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Senza l ' ILLUSTRAZIONE ITALIAI^A 
„ , '•••'••••'•• Anno Sem. 
Padova ali*Ufficio . . . .'. L. I S 9,5*> 
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JLNOOVO MINISTERO rU 'STAMPA 

UOpi'niQììe, nell'artìcolo, ieri ac-
cennat(i, intorno al nuovo ministero, 
ne dà questo giudizio 8eTorpÌ,ina me-
rilato:-- ''̂  "• ' l . 

t^ 

3/onor9,i(ole Dpputato 

fiiMid mm a i . BÌEW 
a i s u o i e l e t t o r i 

' '-YCoriiinmzihne)' ,' 
Passa ' c i n i i i d t M gròssa que-
• stione del macinato; e dice: 

.;..i*/^ HP^m P̂ .̂ .'̂ tore Ernst,modifl-
,Q t̂o q.̂ îmódiacatp (dopo che f« pre-
miatp cptue , pertjettp, contrariamente 
alle tassative iiisp9sizionì-del program-

,mà flì,concorso) non funziona ancora 
e non funzionerà mai perfettjaniente 
^S no?,sì,cambia,il,sistoma di, intro
duzione del grano nella bilancia. . 

Quest'anno (che io sappia almono) 
non fu. distribuita la relaziono solita 
W^)^^ (credo) non si sa come gìusti-
fìcire Ĵ  sua non riuscitft^tla me pre
veduta,^.provata colia protesta inse-
K̂ .* A .̂l fii^Pcesso verbale /che vi ho 

^comunicatojVannp scordo., -
. Sènonchè questo fritto spessa di ave-

r̂ - ^m :^ratìca importanza/dal mo-
mento che si vuole per il 1883 abolita 
la tassa qi macinazione su tutti ji ce
reali. 
\RÌQordorete com,f iìno. da qijtnio 

sì, propose quella tasm (q avessi .pro
pugnato che sul sorgo turco e'su tutti 
i cereali inferióri essa dovesse essere 
limitata a cinquanta c^atogìmi al 
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quintale, invece di una lira clié la tale articolo. 1=miei dtto voti non pò - ' slvo sviluppo dèlie altro ìmpoiitó e lo ( 
maggioranza votò 

Quando 11 ministro ptr le Finanze '̂ m-to- raossog^'tdee regionali nel 
fece in quest'aan^la staflÉ^^espoèlaìone-tdarlI^ r'^m^- \ . : •>, ^ 
Qnanziaria, (Jìmpstrando egli Zebe le f In Jlcilia, dove più forse si palesdA 
eutrattì aorpamvanbnerbitancliJdelle ìPoppmiìzIono, la t'ansa s'nrmacinaV " 

tevano essere dilterentì, e non fui ^ economie [I) non dassei-o quel tanto 
cb.e Ta finanza pafae con I*aboUzlone 
delia tassa del macinato,proporrebbe 

StA, altre imposte oo;g^t*f|rf0 che r|ròdu-
ÒTeesserò la somma'SeQcìehte. 

spese ordina;;!^', le,Bpé3#|'^ H ^veva jesiatefliÉ gtàinno allSGSe^più'gravosa 
due anni far^icoragglo dtnegar'o alla ;e r i s e » con mo(|Ìpiù vo|3atorl della 
destra il m l S o ^ i ^ v e r è • • r%lvn%^atttìllf [ -V-.i m "'f -
il paréggio!) diceva gìunftUl tempo , Tu^tl i eo^^ratt!'q\ii»di dì loéfttlone 
di alleggarit^ le imposte che mag- " " " - •'"-
giormente pfjsavann sulla classo più 
bisognosa della popolazione, e propo
neva di diminuire di un quarto la 
tassa *ì macinazione au tutti i cerefili. 
Siccome però egli sapeta clie un gran 
numero di Deputati preferiva l'aboli
zione completa della tassa sul grano 
turco e sul cereali inferiori, il Mini-. 
atro annunciava cbo non si sarebbe 
opposto lul altro teraperamorito che 
fosse alla Camera pfù gradito. 
, La Commissione parlamentire che 
doveva riferire sul progetto dì legge 
presentato dal ministro informato,al 
aurriforito concetto, àeaìseài laijcìaro 

' invoco la tassa sul frumento a lire 2 
e di soppriiflerl4"ìntierAriierite dal 1* 
gonn. 1870 per gli altri cereali tutti.' 
; Senoncbè' un gruppo di Deputati-

'" sostenendo che questa decisione avtì,va 
il carattere di regionale porche yeiii-
va a sgravare le popolazioni di alòuv 

•ne provicele làsbiando sussistere Ì'In
tiero peso della tasBa su '̂a(trO) tanto 
fece e tanto si adoperò'che, dietro 

• ' '• iuovà - proptiata UèrìninUti^o, '^ Com'i 
^ missiòne^ll'ultlraa ora "e dopo avere 
- .f^reaen^Sf'là'stta ròJazlóne cambiè lâ  
• ̂  • tatìcitsiònè ptéù e 'propose d' 

' coti osso che a^'partire dal 1' lùglio 
•'•• IS^O venose ' soppressa la 'tassa'sui: 

èèr(?airiJiferiorÌ,-e ridotta à»un quatto 
-.'•; ijuella sul frumento;' la quale^venisse 

• poi intieramente àboìtia a pàrttj^à''43l 
,.. X^ gennaio 1883.-. " ' ; '"''[ '-i/' 

' Un membro della Commissióne (l'ó-
norovolo mio amico Lioy) rion"àaèri 

' alia nuòva pi^dposta, e sostenne an
che innanzi alla Carnei** la primaj 

,-, decisione; dimostrandone sotto tutti i , 
. punti di vista la convenienza. AU'ap-

vj ,p3Uo nominale sul'mantenimento jdi, 
-.-j déttaipn^natlecisiona perfr'55 soli D.e-,; 
•.u. sputati, risposero favorevolmente (tra i 
...iiquali io purè) e gli altri,•wìom.U^^i 

quali fino à pochi giorni innanzi ^o-
i : atenevano la defiaione'meilaBima, la 
.,, combatterono^io^V9taróno•cont^a>e3Sf 
]• a^pprovando invece la .nuova proposta 
,>;,concordata tra, Itti:maggioranza della 
jV qommissione ed il is^inistroi . . \ ^, 
, j , ;Un altro appello nominale sì è vo-

', luto anche sulla votazibne della abo-
, • X\zìom completa dellataasa dall^gan-
', naìp 1883; e tutti quelli i quali vota

rono per la abolizione, della'tassa per 
:.i soli cerPalijDfenorl (meno.due che 

, ^ ai sono astenuti ed uno che votò fa
vo re volmeute), votarono cpnjro questa 
abolizione assieme ad altri 25 Dopatati 
i quali erano contrari a, qualunque 

• aboUzivne. Sono stati qpindiì?,coloro 
ch^, me compreso, votarono contro 

-.1 
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dt fondi e \&'mmQi\ì por lavorarli 
erano coonlinatì air6-?Ìstonzadi quella 
tassa. 

'Da noi invoco ora uuova e la sua 
attiiarlono porte ìino pqnfHbrio Q cait?ò 
delle vere difflcoltà e delle sommosse 
iielle campagne. ^>'? 

Ed è delle campagne cho bisogna 
maggiormente preoccuparsi, perchè 
è lA soltanto dOVe materialmente se 
ne sentono le conacgaénzoi giacché i 
contadini pagano la tassa assieme alta 
mulenda mediante tma parte del gra
no che portano al muHno. Le cìiih 
generjfilmente non ss ne accorgono in 
alcuna dello Trovincio d'Italia* 

.Ora mentre sen^a una dimostra
zione ovidentg che Is^ condizioni .del 
nostro bilancio ce lo avrebbero per
messo; io non poteva (wa per^illSSa, 
votare l'abelizione' cotìipleta à\ tutta 
la tas^a. 

L'abolizione parziale Invece, cioè 
sui cereali inferióri io la votai : 

I' perchè non comprometteva se-, 
riamontè le nostre córàUzìorti firian-
z ia r l^ ;^ ' ^^" ' •••• ^ '̂•̂ ^ .^ . i .1 

;^ 2' perchè andava a aoUieVo delle 
cla?.̂ ! più bi^o^nbse delle campagne; 
'- ^ ^8' >pèrtìhft'sebbene cl̂ êato aoUiovo' ^ 
voBìsae in vantaggio di alcuno e non 
di 'altre Provincie, pur» In qnolle 
nelle quali e ŝo- tìofl 91 saróbbii^^ètiì-
fieato le popolazioni orano già abi-^ 
tuato a questa tassa ;^'' ': • ' ' * ^ -

, 4' perchè alcuna delle Pi^ovinoie 
che non consumavano grano turco^ 
e p e consnniavano poco ebbero.ulfll 
1870!utìt sollievo,esse,puro coiraboli-
zXoj)^ completa i^^lla tassa dì.macina^' 
zione sulle. ,castagne_ ed ì l^egnmìsec-
ohi di cui la Sardegna p. e- consuma 

,il,?8,80,p^O[p" degli altri cereali pif̂ si 
i n s i e m e j , . . p . • . : ; : • : . ! ' - j ••>•• \ ••-.'.>^ j v " ; ^'. 

-[, 5' perchè le popolazioni delle Pro^ 
•ŷ MlM-fî Q .^^r^bbero sentito i\> bene
ficio _di,questa, parziale abolizione a,-
yrebb^erp pagato ancora in ragione 
di testaifi=cpmpìei33ivameote,;per,tulAe 
le altre ìinposte dirette..ed ii^^iretté 
mollo di più [àfì qaeìlo che avrebbero 
pagato qoelis nelle quali,pi fa [jqaaaì 
esclusivamente u'̂ o di frumento, an^; 
che quando si compreuda in quella^ 
che pagano anc^e l'importo della t̂ ŝfa 
dì macinazione; ,. ^ ^ 

6̂  a perchè in Sif>ilia, ì cui Depu
tati.inaggìormente si opppaevano alla 
abolizione parziale,, non c'è la priva
tiva del sale, ossia non si paga la 
grossa tassa indiretta; che,ijej prezzo 
del sale è compresa. 

Il Ministro disse, è vero, che se' 
nei. ia§V4 ;^^c9rges3e, .che. il^prpgre 

cessero 
10 don voglio mettere in dubbio le 

buooe^ intenzioni clol. Minìstr^j ma 
crociò èhe egli si illuda gran^^ento 
se ritiene facile Ift^^ostituzionóll lui 
vagheggiata. 

Le imposto tfo^^inar^^.(var,i:X)mml 
io pure di (Ji i l tóifhpatM a||flt!i 
sarebbero àtate^ progetta te anche dalla 
destra invece del macinato se essa 
avesse creduto che potessero dar molto 
ed essere favorevolmente accolte. 

Prima cho tnsae, come iisarebbero 
perièsetnpìo quelle sui zolffinelli, sui 
bigllardi, sui pianoforti ed altri simili 
producano anche un terzo solo di ciò 
chefrende ora il macinato, ci vorrà 
del bollo e del buono. Tasso a larga 
base io le crollo p^r ora almeno im
possibili. 

11 Ministro ha a mio parere imitato 
quel famoso eB^n(^ della favola che la
sciava la carne che aveva in bocca 
nella speranza di appropriarsene 
riflesso. , • . 

Se non avessimo bisogno di incon
trare sempre nuove spese o di dovere'-
rinunciare ad alcuni proventi, Io a-
vrei!anch9;.flcio.';ad uii' certo :putttQ 

ben altri risultati. Invéce'd'olio di 
lino ^ ^yift che 1 barili erano 
di ca£fòV-̂ Mtt9<J in pelli. '̂ ^̂  ^ tól 

Là notizia <ii questo ardito tentff-
tivo di contrabbando e della scojieria 
produsse una ;viya impre^sioae^nÉ 
cetocorarnorciàìe oiMsto, 0^0 da'ÌHngo 
tempo deplorarla gravo 'ì^ncor^e»?;» 
che ^^J^% ^el con t i#»b^p gii' 
vien ÌTaW^à'aisonestì aptìculaéiri. ,, 

g. -^x 
a 'mjlZm ESTERE 

z^ 

ai V a n e t t o s e . — Ali* appres
sarsi dell^^este Natalizie 8i.;i-,j'Ì-
svegl^ta^^fitiv)t|^-del prepài^atori 
di l6ctorn%'?|ha^^no up TIS6 tradì-' 
zionaie in;tìiiijisi^ft|tl irpaeaì ti' EuJ• 
^ ° P % 1 f e # W ° Î S^^^^^cluse, ni con-

-danbateij dpi|i lanuta dèli 
T ? 

1! 

icor-: 

Um^p!-^ Bì^tlftc^^iJe la. .proppsta. abon> 
lizìono, ma Polenco solo di quello 
<*hG ^ è, votato (ì%e3Va.nno Q,dl&Uu^ì 
indecUnabilì bisogni futuri, vi darà 
nuovi argomenti per valutare la ra- . 

^^fóiì^vblezza del mio'voto conVrario,. 
alla abolizione intiera del macinato, 
anche se stabilita solo per il 1883. » 

Qui Poratore fa una lunga e dett»;-
gliat[| esposizione di cifre iniappoggio; 

FRÀNCIA, 17. — li Pam racconta 
che, iTiol Oorz, ì repubbiioaal usano 
di ogni meiSKO per intimicllM gUelet-' 
tori^ A molti di questi furono inviate 
lettere minatorie con emblemi mas-
6cruÌGi,: nelle quali al avvUauo di a ' 
atenerai dal prender parte alle ria* 
nioni in favore del signor Paul (1« 
Cassagnac, sotto pena di essere posti 
nella prima U&ta di ptoscri^lone o 
Bpacéiati pei ìprlml, ' 

-^ lift Lanler^w {Allemande scrive: 
« I giornaii del mattino aunan^iiano 

che il governo tedesco ha proibito 
liugre^o in Francia del giornale 1» 
lanterne, che si pubblica a Brussylle. 
Noi possiamo aggiungere clie il re
dattore di aueatqUbeUo, il quale, 
v a i è ^ t ó a f f i m i ttochefort, at^ 
tacca la Corte e P Impeto di Germa
nia, non è altri che il giornalista ra
dicale tìlrsch, iP medesimo' ctiefu ar
restato a Parigi in occasione del Con
gresso operaio^ é poscia Venne ospalsi?" 
dalla Francia ;, ora eglli^bita a Breda. 
in Olanda- ^ ^ j • / ^>\i r ;̂ £ '--'-: 
; GERMANIA,-17/--irUImperatore 
conferi il giorno dol suo ingresso a 
Berlino la croce di. HohenKoUern a! 
luogotenente Wilh^lmyj^ quegli che 
primo arrestò 11 Nobi(ing- -'̂ 'i ' ; \̂  

fVontinui^/ 
* -• 

- - I l I j i \. 

^ 
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IXÀLI>JÌS. 
1 . 

ROMA, 19- — Dietro ordinanza di^ 
questa iiegià Procura Generale venne 
sequestrato il giornale r/rtrf?/?enden.-
i«a;'(rd/tò^?caV <ll- ÌeriH*MltrÓ aera, per 
offesa alle leggi costituzionali- ' ' \, -

MOPENÀ, lO.o^Ml Consiglio àc-
cademî f̂  della patria ^ Università , 
scrive il CìUqdino, ha fin d'ora pen
sato ali?, commemorazione dp|l'.anni-, 
versarlo^ pella morte^ deP, Gran Re ,ed 
ha incaricato dell'orazione l'egregio 
nostro amico conto prof, Adeodato 

Ê r̂ OENOVA, 19, — Ieri, dice ìl Cor
riera Mercantile^ dalla nostra dogana 
veniva constatato un grave caso 4i 
contrabbando, '• ;. ; / , 
,̂ Da uno spodizioniore erano stati 

prèsentati-perloà^daziahiénto otto ba
rili dichiarati contenenti olio di lino.^ 
IP veditore di dogana già "aveva effet-
;tuata la ivisita, quando o per sospetto 
0 altro volle rifarla con più accura
tezza ; 0 la nuova visita dìeJa infatti 

"ij^Biah^-wA**-: . : < H « f f - ' * * ^ 
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CEOIACA CITTADHA 
^ - I w d r a 

- h 

• ^ APPENBIÒfe '4U6). 
del Giornale di Padova '• 

•K-'l' 

U. €aBa al Pena, <=f Con sua. 
^ . H . .̂  I l Li . I 

getterà 2:1 giugno anno cadente il sa
cerdote Saggini cappf^llano e maestro 
d^lla Iqc^le Casa di, Pena ^c99.dìuva|o 
àagli eocitaraenti del nostro Giornale, 
faceva appello^alla generosa feenefl-
qónza di q̂û esta illustre Città chìe-

'dèiidò libri per lettura del detenuti; 
La domanda ebbe un felice succes

so, =ei spedito P elenco dei doni rice
vuti-all'.ecqelso Ministero delPintemo 

,n, Saggini n'Tebb?^ i^ncomio, an f̂c xìn-
graziamontp qop dispaccio,̂  10, passato 
fottemhre eìnì noi abbiamo VGiìuto e 
letto.^ 

r ~ I ^ I T 

ih ficamMo;dì ricordi e,,di r«k^lìe; 
1 famigliari-convegni, le fellcltaMoni, 
irli adgui:^!, a chi rion guarda lo cose 
soltanto superficialiBonte, hanno pure 
tin signitìcato, e si collegano con 
certi fatti, con certe vicende, il cui 
racconto ci è rimasto impresso nel* 

tì^animo fino dall'infanzia, e si con* 
fonde <5oi ^ÌTÌ cari ricordi, eoi ricordi 
delle carezze, materne, col sorriso 
di quei purissimi afft.tt!, dì quaì ver-
rgini pensieri-

Se non viviamo tìn i*ô  nel passato, 
ee non cerchiamo almeno di ripro
durne le.imagini più grate, quale sol
lievo ci offre il presente co'sueì duri 
travag'i, qùal coraggio c'infonde p?ir 
le battaglie dell'avvenire? 

Anche Padova, co' fiuoi molti e fio
renti negozi, ft in moto per P appros
simarsi del Natale: le vetrine dei 
droghieri, dei salsamentari e dei pa
sticcieri si mettono- a. festa, e ci é 
grato riconoscere ancliè ,in jjl^dsto' 
ramo delP industria cittadina un vero ^ 
progresad: Padova,"'Ispoèlalmente' da 
qnatcba tempo, now la cede ts4'- aUre.^ 
città più importanti o pià^popobse^ 
in'fatto dì; confetteria, per buon gusto, 

jper oleganisa'iEfipesr <»ttimaqualitàd.ef 

rgenerì. ^-•:'-,: .;- r th o .^ i^^rJ^ 
, Ajichp,-.i]lv2?a«e(/one,.chft j m ^ ^ 
era specialità quasi esclusiva delle 
Provincie..lombarjle, ora si Hibbrica 
trà^ noi,' e si spediace pure al di fuori 
sn iàr^a^ BC&la ; e per la bontà della 
ilosé; por Peccelienle cottura, o per 
Infinitezza dèi ptézil^ fa tina concor
renza grande ai panettoni di Milano 
e di Brescia. ^ ^ '- ^ ^ '> /-̂ ^ 
.: Parecchi pastlcèleri padovani fatì-
bdcflOpU :panet{0nSh^ di^tingueJiidosi 
fra gli aUri'PofrQlloria dello Stabili-: 
mento Peirocchi, condotto dal signor 
ypnpeslùQ Car^r^TQ... -, . .Ì^J.^Ì.^J: 

In quell*Offelleria,c'-è da qualche 
giorno un and^riìrieiii contmqo, e ̂ p-
p-̂ jha basta, iP personale per' sòddi-
sfare tutte le crimmissionì.., 

e f fe t t i i l e i r tntemiieipte. ~~Xia 
Oaggetta. d'Jtalia ricove da Koma in 
d a t è . d u J ' / i ' ; ' ^ • ' • '*• • • • - • • • 

. diroite p i%le degli BCorsi Éor-
i&i éyl vento di:flcirocco che fia pro
dotta. Ip-squaglio dello nevi cadute hi 

,i|bbGni1anz^, eievajrono nella notte e 
hf^te ore Antimeiri^iane di ieri di qnal-
clie.#JeÉr^,14*^10 del Tevere, chef 
acorre già torbido e minaccioso tra- ] 
volgendo legname o perfino grossi \ 
tronchi d'albero. Ci dicono cho i te-' 
legramml giunti da Orte non siano k 
molto rassicuranti, ..e,annuncinfi* un i 
contiuno aumento nella piena^Oi au-r 
gnriamo che sia cosa di poco mo-i 
mento, tanto più che ìl^ tempo ai è | 
messo al sereno, e la , tep]peratura è 
di non poco abbassata. 

* .̂ i 

)Ì^ -'-.i 
Voc^l iuHiifiAiséehtL'—' Ci sono 

dèi hePi epiritìv briiltìsaimi à|)iViti, che 
61 divertond ad allarmare la città. 
Spargendo la notizia cho altri cari! 
idri^fobi ,vavinqr>g\rpyag?̂ (ìp>Me ch^al-
tre persane furono assalite, . 

Siamo in caso di assicurare che 

Il Piccolo di Napoli, 18, scrive: ^ 
«Stanotte è caduta una frana i rai ; 

le stazioni di MÌgnano e Roccadivan-! 
dro SttlJft Uneapdi'Boma, ed il tyeno| 
ferroviario da questa prove?;ionte hai 
cubito un ritardo di circa duo ore. 
, Alle notizie dei danni prodotti dal 
temporale dì stanotte aggiungiamo che î  
lungo la linea ferroviaria di Caserta • 

L 

è caduto sul binario un enórme'̂ inagso 
di pietre, contro il qiial^^.la locamo-
tiva è urtata, senza per altro che al-
cTitf danno ne fo ŝe acca#to. ' ; 

Lo stesso fatto s'è ripetuto. anche|' 
Hii'àìti*à: vòlta i é P^antòri^à'iddagal; 
par ij^coprìre so sia coMegtteri^ del 
césri 0 arte di malviventi,^ 
•̂  In^Nàpoli 1 alberi, : sradicati ia vari 
punti j ìl^murp della. ViU» del Popolo 
è croUatq .̂ef̂ idue barche -ei son'CapO"! 
volte. Il pronto accorrerejrti;pH^w3atori 
ch'eran sul lido, le hatiiiò però tratte 
a salvamento- : ^ • u -A 
.'Olttre a^ciò le cDmunii^zioni iele-̂  
graliche hanno anch'et̂ ^ct syiriVt9 gua
sti. Non si può̂  telegrafarò^ótiriB Sa
lerno ê le 'linee còlle Càlàbî fé' sono 
completamente interrotte,> 

Col cuore comniossd^^llaìra'̂  grave 
sventura 'che ci ha colpiti, toglioudoci 
ìl Padre*,, esempio a. noi. dlrOgnl più 
rara.virtu, ruiffrazlaqao pubbucamente! 
tutti quei {gentili che voUet-p prenderei 
.pai'tfî  alìiius\ro.dolore.. ; .1 • .̂ì 

LUIGI ;ed; ANSQH«> .fratelli S^LMINI 

,'̂ LNel5gÌorno'20 dicoaibró-18'?8, colta 

^: 

Neil' aito pertanto che rendiamo quelJa notizia è assoJntamente falsa 
pubblico il pneapósto aggradiménto mi
nisteriale che pura onora UJ ofiTerenti 
ai quali il tud^^etto cappellano e mae
stro rinnova i più sentiti riograzia-
menti,. nop manchiamo di pregare la 
còltissima Città di Padova a non ye~ 
nir meno in opera di tanto rilievo, 
poiché dalla lettura di buoni libri si 
può sperare l'emenda^Iei traviati." 

t ^ 

I -
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ROMANZO 

I 

ANTON; OIUUQ tìAHRILlS 
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Intanto, due.ìfl̂ î trascorsero. Erano 

già tre, dopo il 29 di giugno, e pón 
''''ÌB'era nulla ditatto. Aloìse era a i - ' 
• dato ji Parigi, ombra pedissequa della 

' màVchesa Ginevra j bhè aveà fatto 
quella gita in compagnia del marito, 

^*i'Giuliam attendeva al suo diseguà,' 
- c h e faceva assai poco cammino, e 
-sebbene si Consolasse col pi'òverbìo 

"*fchi va piano va.sano» non pot^a 
- ritenersi dal ricordare iia, giunta <cnia 

va ]póco ioTitano ì>. ohe pur troppo lì^ 
0 'tempera Pefflcacia; 
•ii' ^-'Eihqntj! mG?-zo il" povero Loranzo'̂  
- animalo.' Là %bbr6 lo àrdeva, e'^u 

" .per morirne. Il delirio gli rappr^--
> sentaya sformati, intrecciati in mllie 

' "igùisei"gU evènti dèlia, ,sù|yi |^t^;br^ 
geva Ilaria, Pàihàta Maria, co^ t̂rettii ' 

^ da nnafiiadrò' snaturata arrendere 
il velo; il Collidi; il geanita^ìiPei
retti e tutWi^ ùl^hra ; n^H daK^̂  

"-passato gli tìatizàvano intorno/t^TRiu-
dendogli l'adito al santuarh> dove gì 
Stava còn?umanjó'ìi sacrifizio della 

" s u a povera bèlla, cha in-lLrno ten
deva le nainìé'aluì ed.Al cìelo,|E 

l̂ roprielà lellftWtria dei fntdll treves: ; 

quelle baibre gli sì strìngevano iu-
tórno, lo sbiffòeàvano; nelle loro sghi-
gi^azzate, ^beifardei aVandayano per-

Mondo le'uUime fievoli,, strida della 
vittima che egli noa^éBeVà già più. 
Sgomentlto, 1̂ ranntechìay^, tQ„n|;aya 
ritrarsi' Indietro, faceniosi schermo 
colle ^d\iì^da q^yrcéfà ribaldi; il puì 
alitcy Infuocato gli frizzava ŝul volt̂ * 
Rompeva egli, in uno sformo auprejuo, 
queìla cerchia di nernicìj fuggiva, 

seutentloU inoalzar9 alle spalle e^cà-
deva trafelato sulla sogna d un ci-
mìtero, donde ^uo padre e sua madre, 

^pallidi fantasmi usciti^ pur mo*d^lla 
' tomba, gli sténdeano le bracci^ amo ' 
^ro^e.;^ questi m̂ ^̂  diceva la 
morta, striogqnflolo al seno. B f(qflde 
tante ferite, tante lividura, su questo 
povero cqrpa? Vìenì̂ ^ flgtìuol mio, aa-
geiò mitf, vieni; il J^ttp ^hó ta hall 
composto iiMuoi, ganilorì è largo aî -" 
bastanza per tt'e; Qui, come il di che 
igei nato, riposerai sul seno di tujt 
madre^ ' ' M 
M II morbo e là natura lottarono con 

- • - ' > - _ . J * — • • - « ^ ' " ^ T - k T » ^ , r-m^^Vmiwr^^ i - r - ^ - - r-h- — Ĥ  • - " • - -^ 

con voi fino a tanto non uscirete a 
respirare all' aperto. 

— Siete mutato, Aloìse; non vi ri -
conoscevo più.-. 

— Non parliamo di me! ri3p'>3 e 
l'amico. Già ve !o dissi, Lorenzo; t r i 
ste come voi; e le mie atuì-rezz^, co
me le vostro, sono dì quelle che a ri-
mestarle inaspriscono. '• 

Due grosse lagrime tremarono su
gli o'̂ chi deH'infermo e scj'serQ a ri
gargli le guance. Aloide chinò la frou -
te, e nascpss il volto sulla sponjla d^l 
letto; anch'egli piantava. 

-̂  \ 
^ ^ b M H I ^ ^ H ^ ^ l^-r^ ^ 1 

varia fortuna; finalmente la natura 
lo Tinsei'Ma Ù eónvarescQnza fu lùn-
ĝâ  e LOreAzo Sàlvaninori toWò nella 
pienezza delle sue facoltà, che per un 
largo periodo dì torpore ìntellfittualo. 
Il/i^ioriid^ òhe ai svegliò d#q*iiol le-
tE '̂go e.ravvis6 la ató cameretta^ ^ìde 
Aloise se luto ai suo Capezzale, m^ 
così pallido, cosi scombuiato, cho a 
prima giunta credette gli tornassero? 
innanzi ì fantasisti del suo lungo deh 
lino. ; 

AjpitJe siìCurvò sopra di lui = 6 tu 
chiamò spavemanto p3r nome, 

-T- A,%^»U^& duqqu^ Ìvoi, Aloise? 
disse ì'inf^jrmo. Tornato?.,.. 

— Si, da otto giorni, e rimarr^ 

•••-\ fc'i 

i p p i T O L O J l t . • \ 
<ASe Messe7iia pianje, Sparta non 

ridevi. 

Ai nostri lettori, l quali non 
no dimenticato Lilli di Prlamar, trâ -̂  

^veduta a mal^ ,|)?na d^l^^^-liWr^^ 
pagìnb di un antico carteggio anj'j-
roso, nou sarà discaro che U condti-. 
ciamo ora in via dol Campo, nò 
per la lapido ìaf îme di Giulio O^sara 
Vacherò, e che entriamo in un pa
lazzo di severa apparenza, dove abi'̂  
tava nel 1857 la vedova miirGtiosx. 

•Òolà; pév le neces'̂ Vti dil noHi'o 
racconto, dobbiamo sjguira il pi lre 
Bonaventura, 

Intorno al quUa egli è tam^o che 
diciamo alcun che di più intimo- Jìx^ 
d tre passi del cirte^ji^o acoanuitP 
ci hanno già fitto trapalara una parte 
della sua giovin^x^a.eipor ;qHâ li5̂ Vrj 
gione riposta lo s^i^nnolo, ferito aal 
cuore, avesse consaorato l'aciim> a 
Pio, ma ila quel splp m̂ odp dÙ3 la sua 
indoJs oóasantlva, ai(;;nv3aJ03Ì alla 
operosa e battaglUra co.ningiia di 

. Gaiù. Il Galle^oa aveva auiato flora* 

mente la marchesa Lilla, e» cosa stra
na, 1̂  atp^yatuttavia a ^Qi^qpanyannj,,: 

' con tutta la tenacità del suo gagliardo 
carattere/ • ,; 

Cosa sbrana! B perchè? Emendia
mo la parola. Questa persQVoranxa di 
affetto è naturale in chiunque abbia 
apato^ fprtemente I da f giovane upa 
donna, e P abbia sfìguita a pasao a 
passo nel corso degli anni. Là si è 
veduta bellissima un giorno e ardea-
temente desiderata- la sua belloEza 
è'durevole, parché'Il^lMderlo è sem
pre vivace, e la passione rincaleata, 
rinvigorita, da una lunga e non mai 
intejri^otta ^àequeia di àdo^i'àziaae, L'a
more è per tal modo un.̂  .vera cri-
stallii^Kasione, siccome ha dirutamente 

e che dopo, 11 caso isolato deli' altra 
notte, nnUàdisimilò bi ebbe più à 
deplorare^ ^ • - • 

Quando si p;;nsi air allarme che que
ste voci ; spargono nelle famiglie, spe-
cialm^pte in •quello î che mandano i 
loro liambìni alla scuola, è proprio 
deplorabile^ la leggerezza dì chi se ne 
roode autore* ' ' ^ j - 1 

da fleirorassalto - "r'.rà-P^. 
^^:...^tKlisa. GeBUBULa.,9X&tr&iicpt 
morh / , ; r . ,". 

Modello dì figlia, di, sposa è madre! 
fu !a sui Vita conttnìia lottî t̂Sóh fa-[ 
migliavi vicende, :da cui n̂e usci coni 
vìrm ed affetto, spuola e donsiglioail 
nove lìgli^rche seppero cornspnndere 
alle tante sue.curp.,,e che dea. lati ne 
pìàpgpno assieme al genitore. P^marak 
diparma-' •'-'•''' .^uv^v^ |̂  

La tua ^tomba, 4? KlisaV^arà im-| 
peritura tìa esempio, e mestò uri on-j 
forto ai dìtotti tuoi cari.' _„ s 

- " ' UKÀ^ibo. j - f 
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notato P arguto ingegnò di Steftdhal. 
E cotesto ci reca la spiegazione di 
molti amori portati innanzi à ses-
'santfanni, e più ,<)Itr ,̂ ctte.noii co-
;\p̂ Qf>ttp le ingiurie del tempo» pchft; 
^01 ' pàragonerenimp volentieri alle 
'inaikttie'cròniche, le quali si accon
ciano tacitamente al .aoAtro organi*-
smo e lô  accompagùaho alla tómba, 
se una bella e sadta pròpensioiie dèlio 

gonàrè ad uHa infermità corporale. 
Gli uomini sono stati Caluntìiatì; 

purghiamoli dalla taccia^^ÌJUCOÌÌIA^ 
0 di vanità ohe una. elefn|^ contê ^̂ ^ 
Va palleggianàVij^ ^ f t t i ft ^^^H^r 
e che la scienza odiernàV;^^ po'trop-
pò alla lesta, va aìstribuenJo per giù 

>ta-Wèt& fllltì ;d.ue:t)arti contenienti-
E perciò fare, entriamo anzitutto nella 
fossa <^̂ î |cp£jî  [ìigìiafuo a preiUa^a 
dalia è:^(^ |̂;}gia,le.sue )>rutte deflm-
£:ioni; cbjJsìJoHamo l'iiiapre noi tem^ 
'peramóntp, 

n sanguinoid vuol estero lasciato 

r • 

in disparte, come troppo miteriale e 
mutevole; il moCToso del parii^óhe "A 
gpiSiuoJico, e mutevole non. meno 
dell'altro. S'hà inoltre da conside
rare tìhe i temperamenti non si ina-
nî festànp cosi recidi neirorganif^mo, 
che uno di essi escluda gli altri e 
po33^ J^e^nar Solitario. Vediamo adan- ; 
quei câ A iu <itti ̂ predomini nella crea
tura uno dei due temperamt^nti più 
fìtvòrevoii allo svolgersi della pas
sione, il biiìogp,;o il linfatico. Jnn?.-, 
molato 0à infelice, il linfitif30 si uo-
cide. Egli non resiste al dolore, lo 
sente, farti^siipo e cerca sottrarci; il 

io non è,.una'. firoteata, non-'è 

6 óoiiipassìquovole, e posto acijoncia-
méntèMn rilievo, ben lumeggiato dal 
genio di uà grande sorittore, intona-
riace i'iettori^ aiiiantii>'insuperbisco 
ie amato. Notiamo ^ul d i passata, che 
ti^ue piW;; efaqi,aì,.(Ji'pintori di-cosif-
fa,tte pasbionìf fosooì^ief.Cfoetttfl. tiou 
eraa<) linfatici.. 15 ciò valga a tempe-
i^re al*i(uanto l'entusiasmo ^eì let
tori" acMntiati. AUfs leitrici diremp 
ora diB'i iinfriUi'i aanuo'morirti per 
m iftfi;tìttOKÌiiCoUoe, ,ma pur; troppo 
non hanno costauzt nell' amor fortu,̂  
nato. L'hanno in quella vemo nel-
l.^j|ino.^.^/ieil'a^o ì biliosi, la cui 
tempora, gagliarda è sempre in moio, 
si erea tutV^^^Ijornp Bewpra n^-oye 
raKiÒni'dì'òpt'roiìtà, e nutra l'amor 

. - ^ . L-h K-*̂  F 

ragioni di opy 
suo d'ogni cosa, |*i:rfiip, defila r ip - . 
gnanza che irisfiira. Tr4ste"^ósa,Tihan-
dâ 4Jf*eJî  uomo i due tempeiaaienti si 
spfS^O, Ettìrno tautnnninOr tra Pa-
cerili desiderio della.morte .e la fib' 
hi'ilà .ansieià^delja vita, eall H pyi- ^^flnità.» 
caccia duo patimenti in cambio dì uno, i 

Qui, poi^hò ci viene a tagìio, vor- s 

remmo consigliare a chi am â, di con
siderare attentamente:-lUnd lù della 
persona amata» innanzi di perigliarsi 
nel mare ignoto in cui non c'è sicu
rezza di porto, e la bussola non gio
va, 0, a mala pena pigliato il largo, 
si perle. Nelle coso d'ambire egli c'è 
s*:'m{nre uno spazio di tempo utile a 
.vedejQ ii lato buono e il cattivo di 
un affetto nasconto, e ad acwgliérla 
(direbbe un euriale) con benefìzio di 
inventario. Né a» sdegninu^le signora 
donno, alle qi;3a]| abbiam syippì'e pro
fessato un culto profondamente bilioso | 
e.linfatico ^d up tempo.; né per que
sta chia3cherata intorno ai tempera- ^ 

;in^#»ti>ci^v«eliatiO|dar noia di mate-
rialismo; da cui la uostr* co-^cî aza 
fiìuigna, Dei tempera^eiiLÌî ,(̂ 3 ,sarà 
l'iiltimi yoltà che spriyf̂ jréiaò la 
brutta pari;)la) abbiamo .rfigiouato per ,j 
quel tanto che possono valore in un ' 
aggregato sapientissltno di épirittì e di 
materia com'è la nmafia natura- I 
te(>lugi non hanno veduto, non hanno 
curato che il primo, e P hanno raZ' 
zimato, raffazxonato per .modo,, che) 
il povermo ò rimasto come sepolto 
in quella dongerie.di fronzoli, e guar
datosi dopo tanPanni allo fc^pBcchio^ 
lion ha più raffigurato sèstesso. I 
filosofi, invece, non vedono che quella, 
e negano P altro; notarono Iti mate-
ria moi ìeVatriètì dell'intellètto, e li-
raantiearido uoasle^gaidi oon f̂iso^^^ 

,,cUo ai (nanif'-'->la io ogni cosa, pfTQooj' 
'nella brza dtlia lora dialeÉfìOa de-
molitriue, non dnbUarono ,di^,chia-
maro lo spiriÈo una TÌbrazìone; utm 
risuItanto óà^nala d'incons'àpeypli af-j 

^ 

^Con'tnu%f 
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Concer ia , "— La musica î el 2' 
reggimento fanteria, suonerà domani, 
2*2 dicembre, in Piazza jVlttoHo Ema
nuele dalle 1 allo 2 li2 i seguenti pezzi : 
1. Marcia, fi campo diecina. Papa. 

•2. Mazurka. Per /e? Cavano. 
.3. Preludio,sinfonico, dtietto e gran 

•:ìnaPda. / C3o«. Gobbati. 
•4. Viiltz. Fruhlhxffszùu^cr. Ouncr'l. 

;ì5. |*o«-ftfln^l Gustavo fVasà. Matv 
cheti!. 

G. Polita. Sessa. 

^arUniìf nio Italiano 
X/// Ldfffslaiura 

:/& Presidenza FAMKI 
jèèdiita del 20 iUcembre 

ComunicRBi laf. lettera delle dimisi* 
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DISPACCI fiELH NOTTE 
(Agaasì» 8t0tànì) 

LONDRA, 20 

I • • •• I 
01 parella, lo UCCÌSQ, lo gettò giù dal 
biroccino, e ..aegmtò..pol ̂ la. strada^ da 
solo. Tale è il racconto che, eoo rl-

II Times ha da **̂ **̂ ii*̂  cinismo, tìgli f* di questo 
Berlino'cho la Russia ricustìràdl miaéitto. ]?g(i poi an-ebba iasciat^: il 
sapziopars l'occupazione coiriutiedella hiroccino presso il bosco di S. Felice 
®n^l"? ,^S"*^-^^S ^, , ^ ; " couUnuauio la via appiedi. in 

Il Datlv iV«ws crede chfl la :B'j*ancÌR. ,.1 af»>,v. A „«»«« A- \M j 1 T U ^ 
1- Italia faranno pratiche tìtìlnctìè^'^-"^^'-^^^'^'" ̂  f*^*™ ^^ Medola di Òa-

^ 4 

NOSTRA -CORRISPOHDEKZA 
^ _ a ^ ^ • H ^ - ' I 

i àccett,^, concê t|f3urio invece due mesi ^no 
' di-COLgedó. ' •"' S , Il 

;?òmfl, ?0'rffóem6rft,. 

A M, U UL i-t 

parlamentari..,,.. JPotfìva tìsCfl^tttriro 
llcir'coTn Orlspi, no] quale là' cahm-
(i|itura Tajani fu creata e soatOHUta. 
I t Tjjjini, prima di.accettare il por
tafoglio, s'è rfconoiliato co) prérléralè 
Morìioi, eh*) tìRli. av?a accusato, nel 
1875, dì governar colla maffla*.,. Ora 

missaii della Cassa J.-ponti e pre- rio colla Spagna possono entrare in 
£(tiU;'(?eym^^ commissariò doUa Oaesa Spai?»» cQl.oartìficati di origino. 
Militat̂ óî  ; U^yiENNA, 20. — La Direziona del 
' Depreffs amìunzìa quìiìài la coiitì-: * '̂'̂ '̂*'̂  mobiliare, annunzia che la 

. „ , „ , „ . .„ .... fT'^ della n„o,aa™miaì,tr*™„j. ^ " " r ^ ^ r r a ^ ^ . O ^ r a S i ^ ' ^ ™ ^ -
dirà Clio Queifa accusa fu un'equìvoco ^^'^ annunciarla dice.che, composta^, BUDA-PEST, 20. - ; àantérà ^ 'il 
^^^^^ftijsws ;inì7Ufyiu ^ ; , ; : : ; . . ; .,:fappena:lDr],,per necessità î̂  co-ie> Ministtiro presenta ,U progatto che 

Crtjp /̂a/tì dichiara che,il niiovo ; strettézza/^i teìhpo, essa hai. (òhhligo:; tende a regolare provvi30|-|araente i 
otto non è s^rfo edha ragione, di presentare immediatamente la do'-'! rapporti commerciali col!'Italia. Oe-

„ „ , , „ , , , La Pailr/ff dàsuliffsc/aquesti,altri 
Annunziasi che Uéga, Va^è e ìfex-^ che il richiamo della raiasione russa ^^^^'^^^^^- _,, ,^ j ! ' 

ya?:tó sono, riusciti: eletti commissari iflpahul ^ privo di Tondumontl ^'1^ E^clto.drfregco^l galera flrtdoitosj 
>roIvKn*?£ii a v S - i r i minkSrTn PressQ IVamminiatra^ionfl del Fondo | ÈiuA Telegrim^i jla flenna >el GircOh<iario\dx Mirandola, la «corsa 
jono nontrartt a! nuovo mtmsteroo,. .,..,,,^,,„. _ „ „_. . . . . . k.««.„ .^^.,nf« „»,« i„ nJ—i.,„i— ^estate attese a.Modena un^nodi un 

tale col quale â óv̂ a wni TOMaia rug-
giiie,! è gititi!^ ' parà(5chi§ Htìiettatej. 
Sì die alla ipampagna esperì un certo 
teóipo dlVontò il -terrore 'cTel luoghi. 
SneUoi,,a«dsice,:, X^Qî eaoj/ afuggiva le 

^ricerche "vivigsinip della pubblica for
za, e 8' ingegnava a farai dar danaro, 
viveri, ricovero. Egli aveva preso di 
mira priooIpalmontG^ taluni facoltosi 
dei MirEntcle e, ed é noto come titì 
bel Oì tetttasse, ^efluestrando e legando 
ad un albero certo Tosattì, di fafsi 

-• - r - I 

dar danaro dal fratello suo; è̂ fel pre^ 
sBatasje di poi dì piooo giorno alla 
Miran^oia in casa Magnanimi, e sfug-: 
gisse, saltando da nna finestra, ai ĉài 
rabìoi^ri, che avvisati l'inseguirano, 

Dopo raoUo allarme parve ad un 
tratto ^cho tìgli fosse scomparso dal 
t^atro.delle sae gesta, e si disse an»l 
ctìfl aVutì certi danari se la fosse bai-
tttta pei* 1*̂  estero. Ma invece aveva 
trasportato altrove il centro dette sue 
operazioni,' od assocfatosr tfon altri 3Ì 
.«i:̂  da^o j^j^fl?,dlraaggre^s,\qoV9ffr^^-| 
aazìoni.nei dintorni della nostra citta. 
^ .̂.Ooqfê ârìdo Jt suoi delitti, ìi.Jfisotii 
si mostrò spociaimeate.soddisfàtto del 

m 
évo 

fifone lo chìa.roa oggi ,il^;raim" 
fleUa decad(^nz:a...,-^^e;:9hé. (teca' 

SfflcH T i d t r F i S o . S • 'P^J*^«d«"^7«f ^ f P°!*^^/;^,^^^?.^^i n ministro! del bomnfè r̂gio ris^^òà-

caro ;brevementei&lciim putitì,^el prò- j che il Goverao hon è^mjteqsjioqia^odi 
trramma del Governo. tì-iSò inteada • i"^pwre uh diritto d'eKportaKiono sulla 

mento al Ré è conf-^rirono con Sua 
Maestà per oltre un'ora. Prima di 
esser rfcevutì tutti in ucììovza So-
Tratm, fu introdotto nella sala Reale 

^ t genorale Mazè de-l^lHocl^eil n^^i^ 
\ non avea alcuna voglia di imbarcarsi 
I ne! maro magnum doUa i politica in 
I una ìmve sdruseita e clJeU'i acqua da 

tutte ÌQ parti. Sua Manata lo p'^rsuase 
fi il Kenerale# da bravo leoldato, si , 

; rassegnò ed obbedì, ; / ^ '̂ ' 
fc Dopo l'udienza Soì^rana, ì ministri •; 
\'M recarono, in carror.za,^ ; a i palazzi 
; dei rispettivi Dica^ori e presero pos-
-sesso dei loro 
|"iroptetì;ati fiup^riori 
;L*on- Tajani lia detto aglt impiegati 
"̂ Ohe dorranno cOiisiderarlO opm^ ;ùii r 
loro roliaboratore / • ^:^ ;; 5'^'; Ì'f ' 

L*on. Dépretia ha^ indirizzato ai 
ì pre Aliti una brevissima cif!colaro ttì*' 
;'KgràQca, alquanto ìosi^ida, ^"nèli;a 
l^^uale sì iacjilca ìljrisgettó, alleoì^^gg;;. 
! ' Il conte Tornieljì pres^ possesso del 

, bflegretàriato generale degU affari 6-
*éier,ì. ed indirizzò a i | ra|>presentanlf. 
dell'Italia all'estero e ai T^presen-T: 

j'ianii dello potenze,In,Roma^Lu'n^"cìr-
i colare per annunziar Wd-la costltû -̂ ^̂  
..zioBe del nuovo giibinetto,; |']'; -/ y ^v., 
i-:^^probabile cKo il ,cont6-Gobtl^^l--
aorni fra breve a Costantinopoli; •> 1̂; 

Oĵ gi i nuovi miniatri si presente-i 
iipànuQ alla Oamera ed al Senató./^Ii^^m 
jDeprtìtis è ancora incerto iie debbt̂  
esporre un breve pi^ogrammaiaUilni^' 

•tirsi alla semplice coi:p,u^^à'alì)p!©'̂ ^^^ 
^decreti di nomina dei nuov)'ministra 
VQueato secondo partito sarebbe prefe-
i ribile, perchè un nuovo ^prograimma 
iDopretis, breve o lungo, desterebbe, 
Ho erodo, tale Vivissima ìlarità:da oom-

^ I ,lr. 

i promettere la serietà î el Governo e 
Wlel Parlamento, ,; : :<> [ ' ,t i. . 
' Dopo l'annunzio de| ;ntigvc)s Ì<ÌÌS,UV 
netto, il ministro delle, finanze pre-
senterà un progetto di legge g^i Jj^-^ 

kaercizio provvisorio dei'bilànci pei Sue 
iinQBi di gennaio e febbraio 1879, La 
^scadenza è breve e si vede che l'on, 
pDepretis, intendendo \à éituazlone del 
^ministero, non vuole arrischiare la 
flfbpoflta per un termine più lungo-
- Come v'ho scritto ìferi, la destra, 
Quantunque avversa, in modo asso-
l^ito, aU ministero, non vóde in qae-
^|ia qaestiojie ^^0 il.igòv,tìrno e io Sta-
|p , ai quali uon vuole che la man
canza d'una legge di bilancio crei, 
^ 1 1 ' gòdaalò;' ^i4yh&ìdióiÌnUv3^32o 
amministrativo. E îsa, quiniì, voterà 
m Uvore del progettò dì legga par 
l^esercizio provvìsosio, dlGhi|iic'aiidi| 
però, per bocca deir on- "Visconti ye-
jpoata'nella discussione di domani, da 

bali ragl.5jil l'opposizione coatitu-
ioualtì aia mossa. > • — ̂  •'•̂  

}l deputati'sono tniscatào numero 
Roma e credo che ni vorrà fatica 

Iragranu'^llap domani il numero le
da la per la^vpta^iona tial ^^pvogùito ài 

f̂ìgt̂ o -sull'esercizio provvisorio, ch3 
^4rà og?i inviato all^ com[nis3Ìoae 
f̂eĵ êjftlo dei..bilancio. . ' .:. 

^̂  Se r on, Farìni, p3r un sentlmopto 
1 deH3ài:ém, si dimetterà diii' affi
do di presidante»'! va;?pà fatta la pro

posta di 4on jiocfttare 1̂  dimissioni* 
| | l a Gamiìra unanime delibardrà di 

tiî n acciHtarla, Codi sì- f.3ce anche 
J>po n 18 marzo 18TG/quando Fon. 
B^anchari si dimise dall' ùflìcio di f̂ re-

.|ìdenfco...., .̂  . 
I j l ministri dimissionari pt̂ esero ieri 
^j>ngoio dagli ìmpiogaU. deMV«FÌ^Ì-
Cistori. 
., La nomina dell'on. Morana a sa-
retario genoralo dgll'interno ò sU 
fara. 0;è ancor qualche iucorteMa 

^^ro^ : le- altre, nomine di segretari ge-

mandi di esercizio provvisoHó,ilei « '̂̂ f̂ *̂ ' discuterlo dopo le feste.;. 
'HÌIÌUM nbi v,^«i'rtU«hnflìnAf«hh..<.i^ I LONDRA, 20.^^ I) T/mef! anm 'tììlinci pei'ìhesVdl gennaio e febbraio. annun-

^ " . ' • " ' i V , ,^\'̂ '"!V'•• '̂̂ 'l.^ W bho laUtraòrdìnarla strettfzza'rìol ^* ^^^ '^ RuFstó Spiedi questa sètti-
§jI-tnÌDÌstr| prestarono ieri, jgiura-, ,tf^%%fW'^\^'^^^^^^ manà l'ordine di ritirare la miseione 

tempo noh^gft permette di svolgere dei Cabul.'L'ordine arriverà a Cubul 
alla Camera con tutti i pattlcolaB un j fra tre éstfcimane. 
programma completo dì governo. Sog^; , f( T/mes constata la grande soddi-
gluijge però che i componenti la nuu- cfazioué pel prouto successo della fer
va am0Ilìétr^zìom mao màìai' nàti .-"'? protesta dj Beacon.rield,! r ; 
per lunga vita politica, i fiuali t a mo ;.> ffVIENMA,^^. 4-i^^a Oitnik ifecisa 
f̂ rigfì projgo^itj^di prestare fedèlLai i ̂ * dÌBCutero ìl.progétto che proroga^ 
principii fin qui professati ed al loro . 'a Jegga sul servizio iniljtare.. Il mi-
partito. ""̂  ' ^ " ì nistro Storst raccomaud?* lUpprova-
^*1jUanttt'ràl in_.particolaro ^S^^^5 ^2*«ni<;«' progetto ê disse essere ioi-
trebbe che ripotare dichiaraKioni su- P^̂ ^̂ ì̂ile riorgauizEare^^.^ercito ora, 
e | i ù contenute in !u^: pr.grammr^^ ì ^ f L^I^nzar"^^^' accedono con 

, ...Padova, SI dicembre iS78. 
Tornato inutile ogni mio tentativo, 

oHde ottenere dal Lanificio Rossi un 
certificato, il quale mi. difenda da 
qualsiasi daùnoso èommehto" sui too-
tivo, che ha reaimonte determinata 
la mia improvvisa licenza da Viaggiar 
torè del LanlQció medesimo (Sade di 
Padova); a tutela del mio nome e del 
mio interesse, devo pubblicare, benoh^ 
â j^aUnouore, la sejrueflte ^̂ ^̂ ^ 

u^ii)r.t, .vDICFIUaiAZIONB ;\^^^'• 
' Nell'onesto intenfliiaento di compiei 
re-:tìa ttoioroso riQv^g^, e jwr salvarmi 
altreslfìdalla eventuale, responsabilità 
-di )Un silenzio colpevole, io venni (as
sieme affli altri Agenti di questa Sede^ 
Signori-Vincenzo Squercl, Gaid«Mo4 
aohini, Mario Mattiuzzì, Vittorio Me
schini, Antonio Cravotto, Angelo Va-
sbn Vittorio Parofil é Qìnseppe Oanii) 
nella determinazione di far noti ai 
'Consiglio d'Amitìlnistràz^óHe del Lâ  
nifiijio ed al suo Presidente Sicjiior 
Senatore.Alessandro Rossi, gli abasi 
e le n&ftlversasionl, che da circa due 
^niii'àri'dkvaao céifetiiVndbsi a "danno 
^elia Società nella Sede di Padova-

• - - ^ t 

i 
^t 'tfr.^s-u^ 

SOCIEW*VEfi!TA 
,1, . lJj.Tjf.hjH ^ i ^ ,^ r^ per Impiese 

e Costruzioni ' rutiblfoho 
l ^ 

A termini dello Statuto Sociale i 
possessori di Azioni della Società Ve" 
ueta pop Imprese; é poìtrazloni rpudt-
bUcJiei restano avvertiti che a dajaro 
dai l 'góhhai 173 presso- la Sela 
della Società M^adora, via Erentì-
iani N. 3306, dietro ure^entazioue det 
cóìi^ns disttuil in^apppsità scheda da 
ritirarsi,.^ail'Ufllalo .stésso, saranno 
•pagate "t̂ ;,„6.,ÌB9 {̂ «̂ r. fotCereMse d[«l 
senand^, somes t re ISSA .% ìTft* 
glono dal 6 p. 0(0 all'anno sopra cia-
acuiia azione liberata dal VII dff<̂ ;mo. 
^ Ih CoMiGtio D'Àìmima-mAziomL 
031-6 . t. ^> ••:'• 

f ^ F. ^PMr^ 

i o s a 

'^^^^^^ ^«#»-^^4*f«4t 'nFwvui^WmdUV9n 

.̂-

'"''Il sbtCoacritto negoziante in chla-
caglie, mercerie, bjoutorie, giuooatolli. 

'>a « ? ? W n«ua «atie «i ^r*^!^.*.. .ecc..ecc., al fa t̂ n dovere d 'avvisa i 
n contegno dei rappresentanti il -:tutit i gmì benevoli avventori ohe h». 

iite«ip)nó a.l,beuefii5i diiau provvido &i 
iibérb governo;! > dì sollecitare'qùatìio. 
è .possibile la, diecuàsIòDa "della legge' 
sulle nuove costruzioni ferroviarie, e 
di Sostenere la legge concernente la 
abcdlzione della tassa &u| ina<2ìnatò. 

r ̂ ^'"J;J1O i 

G E S n D U Ì B I N O I T I 
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Leggiamo nolla aa^setfadeWEmi - ÀfTonna il proposito di difenderò ._.̂ «ĥ S*̂ ;̂ «̂ «?<if "«^^^^^^^ 
:̂ .Veq̂ }iibî iO. delle flaanzeroidlohiaPav,^ ' ;^ .^ . ^ ; . . '^'OL^R ^ ' / 
• n :i t. X A '. .rt - | \^ La nostra.fiuofitura iion riposa so-

nnllné ohe presenterà tìQ4 /larga n^^' ' ' , .„; ,̂ ,, :. T ^•^f^'^^'^^'f 
-^^'^^ '•'• ... . ,:-;nv}f^^- -m^ ^è/-^^- * tfpra i suoi allori; avieri arrestava in 

ì'a^sassinio del povero TosattJ; e disse 
df averlo'più volfe "cercato inutll-
mbnte j , e,infatti ìLpovóretto stava jfi 
guardili. ; .:,;^ -;; ;7'^ " 'l _ 

Quando' Iftì guardie,\Ì* arrestarono, • 
egll^disse ; « Andate là, sono il Btscfà, ] 
e voi altri avQt,e,un buòii TTàkle.»,; \ 
' iVevà ì n a « - ! ' 6 ^ r M o | l l « l nelìà : 
.grassazione ài Cane, e tre lireaquin-
dici.centesimi. '̂  ._ "_:;̂ '̂A^ !jj , 
.!i :TradottO;aUi^ Questura dlBoIogna, 

suddetto O^nsìglio fa tale da dar luo
go, alaiono in apparenza, al sospetto 
che io doverose, evidenti e provate ̂  
rivelaKioni altro non fossero ohe in-' 
fami calunnie dij nialg.v5di 5̂ 0 siccome, 
le voci ad ariie pòste "in giro da chi: 
era fatto segno di codesto rivelazioni, 
rendevano sùmpv^ più fondato il BO-
spetto, %intto acapito dell» onorabl^ 
ma deilidlìoi co-mpagnì e miaj-fosV 
in più ineontri io fui'costretto «pórre 
la-p039 jael loro:veri> ©ssel'o;,dando.il 
ffuo a cia^scuno. secondo la mift,,cor 
sciguza mt suggeriva. 
• E questa la sola e vera causa, che 
ha provocato il mio subitaneo allon
tanamento dal Lan(/ÌciÌi-^Rosèi^.^pw': 
quanto siasi voluto coodeatarytì'n'talo' 
atto coi frivolo pretesto di una insù-
bordi nazlóita 'lieviiBlttìa^éd altrettanto ' 
tìlìlcUtlbile. 

/,::.' .. LUIGI ROSSI. 
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pìnr I r a n n o t S t » 
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..raaiocato.il $uo esercizio C******** 
iu«a t«) mi& Via Porttoi À t t i / < ^ « 
'THesfej e Via S. Lorenzo alla ^$n. 
S E R V K M/ 1065 dì fronte alla 
C h i e s a . , . • • • - ^ • ^ ' • , • • • • ' ' , • ^ \ . 

^Fiductóso che Vorranno continuate 
l i Loro benevolenza coir onorarlo per 
i Loro, acquisti ; tanto pift̂  che si t?»* 
ver§ sèmpre ben assortito nei Trae-
detti Articoli e nelle novi^. ' 

Inoltre tiene deposito a PireviKi 4|R. 
F a b b r i c a , dì netta piedi in Co<:<s«>̂  

.di stuorini in Oocci> e Manilla pcur 
stanze in tutte le dimeazionì. x̂  ^] 

Bl più gli fu affidato l'unico dép<^ 
«ito e specialità per Padova dì Suffbm 
(^«^ICarottl) d* ogni grandezza m. 
tul;ta feltro sìa per viàggio che par 
'abitazioni -r- ritrovalo speciale .por 
qiielle persbiio che soffrono iti fr$I<}o 
ai piedi. .;.on-:>^ 

Prezist ^ s l d t fabbrica da noi^ te» 
mere concorrenza. 

.̂  <uQlVaEPPB:^ASOLI 

14-607 \ dì IVonte alla O^ieia 

n 

'..•-: 

;iiéUa:.ae(iiità'di. domani. 

-^^u^: m^^^m^^^^ ̂ ^^^^^ 
Presidenza TECOTtio ' : 

Seduta del 20 dicèmbre •' 
, Depreds fa comunicazioni identiche 

a quelle fatte alla Camera. Presehta 
.poifv un decreto reale òho'ntìitìiaìft Ma^à 
de la Rocche senatore. : Vi • .!! 

1^. 

^i 

•'.e '"• , ., ^ ,;,,...jj.^ .̂  ,V - , 1̂-«,— m w«... «..^la, ^,i<jai arrestava ih 
•^m ^^f^ri^l^^d^A i~^;;-5^^?|i^-4ièolognValtrì^1i4ttro grassatori rito-
} ,^re3entata.poscÌadal:K/ftfsi?^o tfé?/e * • 4. L,., ^ ì % ^ , , \ . 
^mLzé P^nnunzìata legge suU'eser:l °"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ''f. .?̂ «. .PP^^a^« «er^/scfó. 
'cìHo^hrò'vvisorio, essa viene trasmessa' '^««^ ! '."f T!'̂ ^̂  aono^di. differenti 
.;^Uliit9aÌl'pyawQ.deUaOommìssioneder «tà'e pr^^feàslohì. TJAoha 58 B.M_ 
bilancio e determinasi di' aiéuterla 1 •̂!̂ '̂ ''**'*'̂ ' e.gii al t^ ttuoj^.Hao 33.,e 

, ì^altro 27 ; ; l ègoro profesaionì erano^ 
raoéhino, calzolaio,'^ifocciaio e èpk^i 

.^turaio.,.v : ' M " '"^ *-'̂ ;f • - r,\\.\\ 
Costoro, in unione al Bozza e al 

Biscia, avrebbero preso parte* a pa
recchie delle grassazioni \ avvenute 
in questi ultimi tempi 'heHa nostra 
città,e dintorni. ^ ,̂,>.:f, ,, ;'(,; 

'•/Quanto aÌ!:I>ozzasiè già constatato 
che prese ,>arte 'ad-^ll/irassazionl^: 
Ègiì èra l'unico latitante di quelli 
che aggredirono; i macalial signori 
li'monini; indi, o'in unione aX Biscia, 
*) cònaltri; d^i .^liVndical;!, partecipa 
allo grassazioni AUrovaadi, Oanè.* 

,^hini,., sorelle trouvè,,.^Maccaferrl e 
TSoyoli,,tehente Gugiteljnlai al forte 
delie Otto Colonne, Bartoll, da San
t'Isaia (quel signoro presso Ìl quale 
sU^viuiUfi-jaronoUome tìa^diatori da 
Can|̂ pe) indila alle grassazioni com-

"m'ìsgé vari mosi or sono a danno dì 
;due-^Aj^llauti' della ferrovia, o di due 
birocciaiiifaorì porta Saragojzi. 

Il piscia poi oltre all'aver avvito 
part^, in'[^o!t9 di qudsÈe impr'j^^ n-i, 
ha noii-pòchQ altre su la co^oianzaT"^ 

Egli raccontò m'jlti partic^lirì della 
i lHIJ^ te^ dlsse^ch9:ii^q^Mtl^!«il(^^ 
tempi, fmentre óra rlc^r^jato diUà 
forzi pil3Uca, erau recato in FnncU 

:ed;^iri Iiv|4Z6ra ove p^rò non^^c^pétiU 
'trovato da far bene, Ti)rnò q-iinlt 
in quei luoghi che, b.̂ ,n conoloeva e 
dove si sapevi ,t'Driiut(>. 
:. Ai tóoili T>Hiti, ricchissimi pos
sidenti di' Miraniola^ av^va iavUÌ> 
pirooohi9^.ilettero chielendo denar^^, 
ma òssi tjpu gli risposero mii, qii«ii 
avava.giucdto di yeni),car3i. Liaedì 
-in su l^^^ 1(2 pfij». li îg.*̂  Al/a,p5o 
Tositi," nómi* di circa 60 aìini, fa da 

'vf̂ i sorpreso a. 100 metri alwa^daUa 
:M|ì5â a}l(>l̂ ^ solo sopra un blroiciijg 

i\ utia piccola carabina fra le gamba. 
dava, pian piano in- causi^ della 

nev^^on^^ il Biscia d'un salto gli fu 
appressi? 0̂  gli chi^^e denaro di nuovo 
mìna^claado di uccido rio; ìi Tonatisi 
saruU^^ rlQntato, e siccomo intintai 
pugnavano abunì bìroccial e auliva 

£<q,uasi un uomo di spirito. Ha^dettQ 
.dilessero stato spesso,,.,a,Bologna pel 
^àyaglione ed anche al Brunet'tìVHi 
confessato, tatt%.qftatit^ le grassision^i 
di cui si è re9o colpevole nella SUBI 
vita di bandito, aia non kk volntó 
indicare nomi di complici, perchè, egli 
diftef, non vuol far andare in galèra 
nessuno. 

< - i l .;4 .̂i r-, . . • > • 
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.XAgBWùa Ste&(iq 

IffiLiCilli: 
Le infórmàzioai ;;tel6gfafì.Ghe 

partieol&.ri dei gìòrhaii suìla'se-

dei Deputati, oi dicoao: quello^,'' 
che VJ-f/eusìa Stefani iha cre
duto bene di tacere. ;•:? " - • ' 

L'accoglienza dei rappresene-
tanti dpUa nazione al liuovo ga
binetto è st^ta freIldis3Ìjiia.,'J^'%;. 
Spp^iziono del progranima,, mi-

' n Is te'ri al e fatta d al : f) epfetiS 
venne accolta q^na e lh!scpn i^o-
piche r i s%, , ; .̂ '•• ""• " ^V" •• '• ' 

Àlloi'cliò - quell 'uomo , poUticQ, 
in|^j(jpÌ5,^)mo si nchianj|),:al prò-" 
gramnia .fdi—Stradella, :6 'dÌ83ò 
cb - • lilla vi era da qii&Uo ; di 
muta la Camera.tj^edaiu'Uno,', 

iì^oppio,^ii'ij^rità, ;::,•. '•• 
Le parole intoruo ( l̂le loggi 

0 alle proposte eliQ iLi^binet to 
intende di sostenere e^di fare' 
trovarono ^indifferenza,' ' e sono"' 
fbafeate^ ÌKi^malgo adi jun elo-
(juente stlenzid! ' | | ,., .;, . 
^'^ Dopretis presenterà 'pggC ^l,'^' 

progetto per i e-seroMio prov-.-
visÒriò"'dei due mesi dìfgsnuaiQ; 

-e :t0bb;;aÌQ,: t C '^meri|'prpj>,^'^^ 
bilmoiite "4o '''aecó^derà > esolU-
dondo dal voto (jualumiue, ipìù: 
loiitano signilleato di:flduoia'n^ì' 
gabinetto. 

H ^ n a t o aocolse i "^ministri 
non,, meno freddame^^q., della ! atzindo la voce, il Biscia eoa duà 
Camera.... '^^ ••'"'. '"[ Iculjpi dl^EJtisnaia, cho taasvi sjttj la 

VlilRSAIILtEà, 20. —irSànato ap | 
provò li bilanciò'àelie entrate.' ] 

MADRID, 20. — Il Sedato e la Oa;? 
•raefa'',àiipl'qvarorió' de rf'nlUva mente» la 
legge sulla ixropriQtà dalle opere'let-
•terarie. :•• '-'ui^i "• '' oij; u.'s 's' 

AIU Càmera il ministro delle fi
nanza ditihiatò eie il gabinetto goHè 
ia iìducia deije Corona, quindi le Ca
mere non devono temere una crisi 
ministeriale. 

"BERNA 20, •— Î é Oarasro svlzzare 
approvarono la convenzione mone -
t a r i a . . -, . -, • < , ,; 

VIENNA 20. — Il Comitato della 
Camera approvò il progatto di regola^ 
mento provvisorio dgi rapproti com'' 
mercìàll coli' Italia fino alla fine dì 
gennaio. • 'ì 

*-" -li. *_. . K ^ l H J 

Bartolomeo Moschlu f/erenta resp. 

li 

^ ir 
m 

'.^^ 

Alieno da atti tìiiiidiMyoU airuomo 
civile, dopo presa èonosWnza dell'artlr 
còlo inserto nel giornale il BiccfU-
ifllone del, 1)5 corrente, n- 348, o prin
cipalmente all'alinea ove è detto: 

<K,ParGh5 rimodis^re in via affatto 
«ipcivata?, perchè il dì dopo dir de-? 
«caduto da'suii diritti d'assuntore ìl 
« farmacista Roberti ? , , . - - » 
-Dichiaro- tuttoclò erroneo. Consta^ 

infatti (laattoiniiscutibile che il Ojn^ 
siglio d'A.mministrazionQ dallo Spedala 
militale Ibcalei.prima di prece ìere a | 
ulterioro operazione, rive lerido ropa | 
rato circa l'appalto rasiiciuale, apf 
plico il pracisj disposto, che regola^ 
tali-contratti. Rioonosoo- quindi coi^ 
questa mia, reLtilìca, e confermo la 
pèrf'jtta legilità e giustizia dell* atta 
che mi rigiirda, e con lieto animo 
mi ripeto pienam^ate soddisfo, esclu
dendo ogni insinuazione di laso mi<̂  
diritto. -h- ''-i 

Raggiunto lo scopo, noa ìntaud^-
impegnarmi ad invito di replica al
cuna, dacché la verità è una od ìn-
dìscutihijie. 

FÈTiòiNANDo RonsaTi- if 

Gioroatfl politici quotiglitto m ^ran formilo 
— Esca in Mi ano n^e ori p>uìpidi.itis — ' 
B̂9& IV - Il C rPE^Iere dc lU Sertt, 

in tra Himi d'esis^enei, ha |ijgi mio uui | 
iiosìziona di prtm^órd^a* nfetla s u i u i iti- j 
luna, g-4ii6 al .?iioif6^ìràitì, iai [>ml̂ nte \ 

•tìd tmptiraiale iniî î̂ 6) ei ,Mla ri';:lnERi a • 
ĵ )farieta deUifm rftiixia!ie;Ma sija ti''*^^ri ; 
ffuotidianta st è t̂ i>(icata. CJUi.vo^a,di una 1 
îlientela cosi àiimerjsi , HI '̂'̂ lJì?#)loi»e l 

E^SIIA Seira cho pHsieilflfeilC t̂tio spPciJtle • 
servìgio di iOrriiiJOfldìaw telt*ir̂ liWtq**P-1 
tidiiai daUomi e dille città i^npiftaati di . 
Eufooa aUar̂ hark tuUe le sue rabriche —-j 
Rfmanw (ed â pandifei Ìclterawe-.G.A,artisti-f 
i:htì tir nate di'noflii più ceVAAumti lette-^ 
palupa cjntdmporiuea, _ _ _ | 

^ ,4?r«z2l d'abbouameuto , 
u 0 rPer uà aa«ò 

Uìlano a do aicUio . ' . , / , 
Nel Rf̂ gao fafii'odii porto , 
Eaisro, ^tatid^irUfl^ono P>dtÌJ (ÌTÙ) » 4tì 
Sem^atre 9 trî naatre in pr^piraìottc, 

.Fremi gratuiti 
.̂  %à* abbouai t t f fa tó d^ u n a n n o 

da rlintrj: \ a tuU i nmen clià verranaj 
putrbìicjiti neir.iiinata delia ' ^ ' '- ^ 
CfiiZZSrTHl^LUSTItiTi 

elej[àutl3dfrii gìornaUs settimmiie, ri3cu di 
*àtfeincisi Viiì ed apticoK irff lioî PtLm gKóri 
STÌUori; 3. ad uno dei leg i-̂ ott die r-J-
mniii, a ĉeUa, pubblicati dalU ciao ia iti ' 
npciriftt Ediincfì Li nbirdi: O'i'SR^lOiri' ^ 
di <;. Swdaau - UN SOGNO 01 PRIM vVeili 
diy ĵn D^wi 1;;3. ;̂ia STaESMiluau COR. 
RlEaE OEÛ A. ̂ KRiii SpteidMa^fitfMici-
iioift illuslratà dallo StibiUmwitytìaVtiiai. : 

l*B.,Per le spfiiSr di àpìd fiione d̂ i i*ai i 
fu:m di H«H95.'L(aire c^gte^mi, E^^aji'in-i 

da lìr uo;,fl..al; Liiio deU^udd.Htì dia m-, 
miM N'eRElHT.V\o UNSO-SODlPai' 
MWERA.. a scelti; 2 alld GVZXiVfA IL-
LLNrUiTA, Latte le flelliinine -ione sopri. 

:^tl. Per itì ap̂ ê di ^ptjluion^ dai d>ni 
fuori dì Mitm> mira ceutesimi Ŝ airi^q 
porto d'abb nam înte. ' •' '- • i. , L i ̂ . V 

l i ^ a b b o n a m e i i t o d ^ u a i r l m e * 
»;pe Ah di JuoaUt ..aZiìTt v irLUatRi^-
TA, tutte le aeltìnmi o n * sop*a., 

Pdp tìbbinar^i spedire viglia o rì/oljt^rsi 
al'Ammì ìu\^.\tm-ì& de! C«»ri*lei*Ddleltii 
Srr iv MiUnj, Via Û jt* PMOIO, 5 t^Mi 

Q-U Abbonamenti si ricevono anche 
presso ìl HÌg, SàCQWàe jSebaàter ia^ 
PADOVA. _ _ _ „ , _ „ 

lo 

-H t̂̂ ir̂  ^' ^v ^J^M^^'Ir^tÈàt^f^^tf^-*^^ V t ^ ^ - t W !• 

0 

Hv̂ ilfDITA B POSIZIOIl 
^̂  ^̂  tei'appetì ai TaSéJ'̂ ? 
Stuoiev-Cocco è B r u l l a 

dóllaì^-Preniiata Fabbrica • •'^• 

unici contro l'umidità ed ìl i^eddo ÌQ^ 
Oittà'-e Gteà^agna "• ; 

C U " « l i i i a f "'•'"'*-"' 

f,;pABOVA - via Eremitani, N. 3305 
itì^% trovaci anclie Deposito delle j&^et 
i.ftraerÌQ?jie origiuaii ;^Mi%i a 

JiaQp|ilae;da.,QuciFe 
• ^ 4 SLIAS HOWB J / «TO 

-IL DOTTOR 

Dentista eli Parigi 
tiene il BUO(};IVinetto aperto ì n P A -
'DOVA, Via iUìU Stuflfa N. 3273 (gìaa 
leri-Snd)'fK ie chièder:S.'Mato e^ 
fcmtt'iniv il Liunedì, M'ìrcotedì e 
V'jrtordì d'oi^ni aettimana-
^ ^ i i é r a x l o i i l e GouduliaxEondibS;. 

p e i ' l e ndiàlattle d e l t a bo«ie«4 
' o de i i t t o dentlePQ* 

i ''.. 

|•^.|•Vt^ m*l»J4 ™..»Ln,*4s.»^iut^>^ 

Vtìiii AvvÌ3f) in qiiarta platina 

^^'Ai^tisreeéiti p e r ^ a s l a B ^ K O » 
'i''. ih i ieforaaUà d e l l a boecn»,. -'^ 
iV) n ^ i i " - • » •-• • ' • • • • . . ma. 

^1 : :^ -< • ) \ ' 

w , i)i . 
?/i Viene imposto inVendita in via pri
vata ÌQ StahUhn^into ad ìéSo bf^nf & 

'albergo situitp noUa amena vaUei dL 
Sella pocèr sopra Borgo Vilsu^atta 
nei Trentino, con tutti i rispettivi Io 
caU:e Rdi»=5enz9> diritti e servitù qaali 

ì,plù anapiaraonte sono descrìtti net do
cumento di primo a^qiiìsto 6 apriìQ LJ 
ISei inscritto nói pubblici registri ì l ^ 
giorno;? al N. U3' 

' fi prezzo di vonìita resta (issato ia 
!.!,î >rini 4000 .t̂ usfcria î o^sieno lire ita» 
liduô OOOOS^ ie altre speciali coadr* 
zioni del contratto sono riservate alla 
private trattative fra l contraenti. 

Se il com oratore volesse altresì far» * 
acquisto dei mobili, questi verrebbero 
a luì ceduti a giunto prMxo da wsor» 
stabilito da un perito da oleggarsi di 
comune accoriù. 

,0|ii aspirasse,alia compera di datt» 
Stabilimento, dovrà rivolgerai al sot* 
toscfitto che agisco anche nell' ìnte* 
resse e x^^i niVnd^^o (ìeì. • ornerò-
prietario Don.Carlo Birtòrolli. . 

Trento 15 di;r/̂ mbre fl878. 
^ARTORSLtr*, 

l l -

Ì L , 1 . 
! A 3.: LORENZO 

per lo IPcUe ó Cini) crAlino 
•""^^""Vi,dÌ4Uartftpai?l0a 

l Inteiior 

y ^ I 
- ^ ri -t^ 

^jm 

F. W K Rf \l l'i l Al & e:% VI K ?rtJ|L. 

fX 

IV 

^i^tvHzi.iii'i-dol regio lotto f?fr. 
7nita IR Yftq^flzia 

r . r 

H:J '•^-ì^diù^iv;:. I 

i ' 1 " ^ ^ V - ^ 1 64 i 5 3 - 1 & ^ ^ : W ^ 3 3 

t^arautite 

t i i f f f t ^ ^ o n l 
, . • \ e' gli 

le dimensio ì, V*» S. iE'r«niiw»«<5fe 
%tim 

^ * 

j j i - > . ^ 

2^w • 
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yj^-y 
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i^ -̂  

m 
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•^^ '-,'-p 
1 W 4 P M r t 4 l W « f « M ( M ^ ^ v ^ V T r f m p i * w i * M M k i m 9 i 4 t t ^ i 

•• '•f-~ 
¥ -Y j - -1 

«i«enfo 
cìrt-a i salutari fffiUi 

^ dtìirAqua Atfàt^rinh ùéi^'fe'bhcc^ 

*iic h a n n o potamèrife il nomp J1 t̂̂ tf Aita'ffrfHit 
' ' f f ^ é ' gli ' feffffii wnft liécevolj,' ^ • • •• ! 

-^^^' i Jk^ j .^ ' ^X^^^ i 7 * ^ ^ ^ ' * ^ ' ^ ^ ^ ^ ( ^ ' ' ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ' - j ' i . 
'\ MMv!\\h gT!« (Ta 8 anni in . t^r i ino della 
• Wptdpi i te- étìtWù per ìe e*» fl^ve^^é per ì 

éiU^ii r i demi . Ber cui i.u n t'rHfl^p(fhk.i 
. J]i(!£il4j la fsQia « u n eicel!i 'ni€ r ìn i f^ io; nti 

«Aflf rf^rf|S;.(ij(.nH*"». ^fim« ^ i n c ^'^'^ «^«'t 

^S |S«nrrr] vtue^la&lo ' i ! qin annfslto Importò 
I ? corrhptìhdfìiìte quanl i tó Sella vofltra ec-j 
ce l ien te acqna Ai^atKrìna. 

, / b a i a i eUac ic 'da Bucini, ' 
• ^ -4 r •- • • • " - ' . _ . . • 4 f i -

Y l)fìpf»?»liii al puiy avfcî 'tì in l*ydova alle f-ir-
^'mztìe Ci mdió/Hòbrrl ' , Arrii.O'^^ IÌPÌ- ardf 

-Ceaedft; MflrciiatUi—Trexiéò mrt<J«W,E Frac-' 
diia tì^'ZaoollÙ -*-jViC«*naii ValfMì^c: FHe-; 

m%ret. -rf̂ tVen^ îTa Bottnei^ Zampijojnjl? Ga-ì 
Ti'IÒIa, Potici, Affrnaia tongega —^Mî aI]̂ al 
IlofaertL — Rovigo Diego..— CbìoggiftiRo-, 
itfgflin. •--'.lli(:Ssa nq A.'rOmin pronjmrere.; 

''fifétsj-Rtev'• »' dj«ti-«ggeie 'U lentiq 
fini, U >^«tèl#^' \k fUttMki-^ym 
pelle; gvAtitòfit>«n^*p^èn SHOC^U 

«^isliioisiperfiaxìotlk'CcàHerva Ik {teli 

'^llttr- Roberti , AnlKonl . Pfin^itrdi f/'ìDUtt: 
iSiiiti'l^ti. — Fatava: NRTtrrfc-i'Cewdfj 
tiÌ%fU.jitti.-^-TrfvJio: EiodMdi t'racchl-

i V «nwi» : fiSttwr, XaMĵ roiii, C».-!!»!*, Por 4 ̂  

,Ai)TÌ«o :, piego. - Ctób|gU Rott^ghir.-^ 
Buftuio: A, Conihiprofumiere., , 3149 

I M o l i K . *••' *'"i i t/JJ'.'- ' - i ' • V , , v _ ' ' ' . " i ! " 1 

'.frés^^ lo librerie MltJ€ff«N 
& TEDESCHI ed AMELO 
BBA'€tìI1ròYfòsi voiuMle i] 

1 uui:f .?H^ ''*«W 

; j 
l^ 

* «e! prof* 0ITEEZOM 
V J 

^?J 

^ • • ^ e _ 

• ^ 

0^ 

•T 

ic^u Ani 
ì-'V-ìil ili 

* ^A 

lì 

ftS. LOfiE 
; SÌmiJ\ ì t ' J iu tT6tai . Stoffe inod..rne'di-ìatia da vSigndréfcitìèla-

gli àiA% 6 lft;.ni6tri) aaBDrtàteuifl colorì e disegm liscie e operate ai 
prezzo (il sol» Lii'eiUfai .taglio. , , 

SCI:A1VF15 da SifeiiC/a'èìd^dJonro dótte Lav'aUiursnoiicliò OBAYATE 
'tìiSt%DÌ.;e,,ciMJ3MSvS4,W (tt.aoao a plastron>a farfalW ô f̂t-

.M.ii«8si;:tJi^ì^^il -f̂ rî  'if'̂ -̂̂ r.̂  '^y- '^A V^'^'ul^ n 
E i q cn-.iu^i/u. j.i^'kU •? a 

•.V,: . 
ITOV 

^ 4 

_̂  1 .^vu IN PAt50¥A J' -A- -'-" 

Tovasi un copioso A^sortiroeiitD di^ ^̂^̂  ̂ *̂ ^̂ '̂ ^ ^ \ 

\ e 

I h ^ • S 

S^J:- I -

^ h ' 

(fi-: j i J -

ì -

della piòpriarjat inaia fabbrica e dì Cremcna a prezzi-lltóiità-
tissjiiii. sia peU'iDgrosPOiiche fiT-niiHtitpv^^ ^ ' , ' . ' 
•'•l i TiovaBBÌ ipure F r « m (LMI^dlU .d'ogn* specie, D o S e S 
e ' I I c i i l l l O l l i e r é uaKioiiyli u\ e&tfeie EOlìcliè un graEditìaimo 
àèèbrtimèntò dì ' l ' i i i l '«' lLI«i ig©rl . ' 

n 

, a P E q i A J i l T i DELLA DITTA 
iìsr^ff'^^-T 

W^^'S-^f* 
IPa^ovo^ 

l^iiizza. CaVòu • 1 :. ÀTT. Plâ XA Cavour 

9 

. ^8-63? 
Jjwf p^nftÉiniphii m a i I I • 

r - - I 

1 

r-! a 
iS5 1,85% ̂ |.ila:©,!'...Ca 

W^iafat» con Mcileglia d'Argento airEsHasizioiio di Vini r r LinuBri iUlifttii in VcHeaia 1878 3 

J. Questo p f̂tMktb liÉ(ùórèdl un sapore e profumo squlsitlsnirao servo 
g inchfl come un'eccellonto bibita all'acqua è può venire ,usato da ogni 

pQtBona. con tutta libertà, essendo sta,ta,,9Qrupòlosameute aiiaJwzatódpil 
cMar.,,(̂ iùmico sig. prof. WoOXOTTQ per Uno dei piii .tonici ed igimict 
liquori che circolano in conimer'aio Q la locale; Società d'Incoraagla-
meflto accompagaava all'Iayentorerestegiasimó rapporta collo segueuu lu-
«iiighierd parole: : , , / ' ^ ^ : ; ' ^ ! , . ^ . \ , . ^ . \ 
'ymXìB. quel rapporto lo scrlvonte trae xriàtenaper congratularsi aeco 
«ìLel della, fatta invenzione e ad.incoraggiacla.iv perseverare nello isue cure 
«teR^enti^^^is^^-isco^parire quei liquori che, montfe alletti^ni?ìl palato 

I. 

« Aa&nosissinu riescono alla salute. > 'ìm't'^ .: 
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N > V 
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•1 - f» ,Mi1 . . . . ; rJN CORRELAZIONE A L̂L̂  ITALIA^ ''̂ ^ 
..iirfe 27. -r.: rubbìicati ,i v o l ^ l ^ ^ l F b W i ^ fcrè^"2f:; 

r i r 

.. ! OfNOTIZIE >1>X BORSA 

j ^-V^"-:^ 

s î 

I J21 i ̂
0' 

:S2 06 22 04 
27 63 .27 è4 Xensrn tr« me» 

Francia, ^. ^ . , . ,1^0 S&illO 25! 
Sreatlte Rariònala." .̂  I " - 1^^ «-̂  

-̂ AzioBl rsglà iatacclil 841 ~ 840 ; ' 
Banca naiionaltì. ,.*;./.2052: 2055 
Aaioni'.nieridieDall . ;3&0 6O.3&0 50̂  

,-Ob%liB&£., x&eriàionaU.'D '•^•—•a&ft —i 
Banca toFfana . .* i> fièa •- 6f0—; 
Credito acliliara . ,,,'(08 - 7 0 7 

lana" • -* 

Leinbarde\' '^\' ' \*'n'\^ Ttl'fl 50 116 ̂  
Mobiliare . . j ^ / ^ . . 381 50 378 50! 
Aoudita italiana^ i% n W^ ̂ ^ '74 25 

- ^ -* 

, , • , , 

_ _ . . . 

TrdvaHdostlL ditta ERMINIO DIA
MANTE (Via Municipio N. i), proivista 
d'un grande assorti mento di StMletH ài 
lOgni qualità delie prime fubbricHe di Yioiina 
ha Mto ,ril)a|si>iiupre^,?ìftf4ìii^si-trova 
in grado, dì farà; pninnquo concorrenza. 
; J B . ,StkrizrriB>vktSW-le'Sfgadre; 

• t ^ i n̂ ^ L M L 
- f k ^ r -

T^ - ^ I • ' ì 

.6-615" 
> f > 

^ ^ -

^3| i' 
' "T TZTuT 

^m^ 

•.rrm ^ 7 ^ _ 

* r V 

Basfi« g&nerala. 
KendììaHìàlì; 

f-: 
ì 

'nwBHte fran«ei«IS 0*0 
Jtefi^ta fianneie^Oto 

* if 

-19 'r-so , 

112 85 112 95 

75 90 75 92; 

* 1.1 

' J !™ • " JH-

uo -
243 - f 243^-
7 3 ^ J i m t -
74 -" 274 -

* 
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26 33 25 34 
9ll4/ , 93i8 

94 43 94 31 
Ì4 M 14" 31 
19 ,i 20; 

:a52>.r-2&2-^ 

» ' Italiana 5 Ofò 
4Bfti>ca di Frànoì&ri .U 

VAI ORI DnEBSI ,,, 
Ferrei itìltifflb.Tcnef e 1171 
«bb.ferr, T iB .n .me 
yerroTiè r#iaDe / . 
Obhllfeaziofii .romano . 
Obhlìgt̂ xioni lombarde 243 ~ 242 — 
Jlendlta austriaca (oro) 623i4; 627i8 
^ssai^lo sm Londra. ' 
^ a S ì b i o fltill'lt&Ha. 
^nsolii^^iti Jsglesi. 

SWLTICOVÌ̂ , à.ii&triacìi« 

JS^S!leo»i.iV;Orfl^,^,..,,4.rr.&. 3^:; 9 36 
•€l|iÌ^lfip.SttLpndra^ug u;U*Tfv^'117 20 
CBIDM© 8U Vitiii^^r, i;46, 35 i6 60' 
Hendìta austr. argento 62 70 - 62 65, 

' » , i n o a r K 61 37 61 47> 
» / ^ ' . M ò r o ^ ;Ì66 76 66 60̂  

Mehiliare. . .. . * 220 75 216 —\ 

-tConsolfdatG inglese 
'^ tsdifa italiana . 
.SLcmbarde. ^ ̂  . . 
i^Sorco . . . . . 
tCamblo Btt Berlino 

prrff ' . 'S"" • ' . " •"* ' ' - ' ' l ' I ' " 
* ì - ,j-i It ' Ci f i o f; h i! l'I-

R-. OSSBRYATORIO ÀSTJIONOMICO 
' •''• ' ' • - • D i ' ' VYÌÌ'G'-^IT-' '"' ''̂  

21 dicembre, - j î 1 1 1 •I ' 

Tempo in. dfPadoVÈ.' ote l ina; 88 i. 19 
*T«ibÌò'm..dl',Kom?i ord :? 'tó. ,'0 ». '46; 

aaegnlte all^altézza di m. IT del aiuolo 

S^adfa-w» »er .Vene*!»,.! TcneiE**'Ì3é^"SPàd(oW" • — - -

•U'V r i Ì'.-A\ì 

^ - • ^ 
J M ^ - | 

• U n n ! ^ - T ' : I I 

*. : d» PADOVA^ 
* 'toJVi ' I Pa!4eh«§ 

;»1 VENEZIA! i iuAkrYENEZl A 

FI 
Ŵ  PADOVA 
P Aprivi 

oHinibiia ' 4,42 .-'l^ 6,04 - " - • 5,25 »' 6,45 
:~) '. : 

r f 

li Ora n 
9 poni. 

^né:^ÌÌ^mt''ik^;jit^ 751 
iTerm. oeiiiigr. -^6r4 'ftì/1 ; - 0 , 

I Tenìf.. del . Ta-
1̂ pere aoq. . i 
timidità relat. 
Dir. del tonto. 
Vel. 1^1. oraria 

del ' tento' . . 

,1 
9 

3,03 -, %'^9'-A\4,m 
> H ^ i -

• • . 1 6 ' ^ ^ 1 ( J ^ 1 ^ 16 
Stato 4«ltìiel«>. ,?p,v,ol.!i3tiSrQl, nuvol. 

.u. 
, l^al )?).ewo(n dfV19ptaiMifodl,<Is1 20 

• Temperatura jnaaeima «=?> ff-.0.*4 , 

.* iò^tTrdAÌÌtll*A'DAL^'ClEM^^ 
dalle 9 p. del 19 aìle9 a. del 20—m.2,7 

<aiÌBto fljSO -S 8,i0 
emnibaa 8,— ..; é,20 
" ' • • 9,34 'V|-i0,53 ;-* • 

- . . ! .ijySii5 p i 3,35, p . " 
n 4,— »! B,— " 

6,14 -' 7,10 -
'clS«itì!T>«8 g,05'W • '0,S0- • 

I t 

fy 

• f i i ( > n - 9 | 2 5 — J 0 , 4 1 . 

a. j 

diretto . "0^15 - 10,10 
mÌElo f ^9,57 - 11,43 - , 
diretto 18,55 p. L55 p, :̂  

;oronibaa i,lC^ v^^2'30 \ ' 

• M 5,40 -ì 6,58 -
^^^^^ \ 7,50 • 9,06 -

mUEo M I , — i> 12,38 a. 

' j j 

J^ f 1 B 
r 

e 
t ^ L ,i 

J. 
fcfì 

• . Partaazfl' 
dft MESTKE 

. - , , 10,49 -
diretto 5,15 p. 
mÌBttì' e,10 . 
fiaoy OoW'Hi;: 1 

Qflgliauo . ,,-.: 
omnlbna lO.gO . 

Udine per M e s t r e •''-

Partanze 
dB UDINE 

, Arrivi: , i ' 
a UDIWE 

*;iO;gO-.ai 1 
> 2,45 p . 

8,24 -
8,40 -

; 4 

.TX 

t J l j ? . 

*—i* 
S,14 a. 

F L 

i. [ Pa r t cpza _ 
*'da PADOVA ^ 

• ' i 
S T 

; ' 

ìàX ì 4 

^ j - ^ 4 i - A - -

• ' M f : ' i ; : ; V SÌ * I Ì - - M Ì Ì ^ Ì J •;-•• 
T ^ f t 

i> 

^ É 

19 r 20 ! 
iS4 67 95 181 
•75.17.75^62; 
14 - i . l 3 50 
U 80 12 -^; 

B11I4 EÔwM 
-«Ja8iiaolO'*-''f.\J^"a*-'v •.*i:pl41i4 Uli4! 

B • J * 1 _ # T T̂  _ - • _ ^U 

65 81.'if&. 
1.20 franchi 32.04.22.06. 

VLllàVO, 20. ̂  iRend. it. 83.83. : « ' 
• I 20 franelìi 22.04 32.02/ .-

Sete. Mercato fiacco ; pressi .de- ' 

XiDNB, io!,5e^e, Affari'stantati: prezzi' 

omnihm ifl,57,*. 
diretto^ ia,19 . 
oinnibufi 2,40 p, 
. • 7,08 -
miato 13,50 a. 

TT^-^'T-~-TT 

Arrivi 
a VERONA 

9,27 a. 

fi 11,55 -
5,16 p. 
0,40 ». 
A, 7 a. 

i 

ôUùBibnŝ  1,40 li, 
misto 6,10 w 
da Gone-^ / ^ '̂  -

glianó i 
OBùnìbaB 6,05 -.̂  - - , . , 

,dirett9, : 0 ,44- i^^!My'p- '^ 
(unnibiift Ì, 3t35 p.̂  ^ -7-,5ai itf'-ì 

Arrivi' 
a MESTRE 

9» 6 » 

1 0 , 1 6 / ; 

p - p ^ i * 

:^*'''«"i^'^ìM^'»5^ 
Partenza 

'^' ^- iU^O .» 
diretto ; 4,35. p. 
omnibna. 5,35 
misto i 11,45 i 

Aer iv i ' ' 
,̂  PADOVA 

inilìSBi. 'p. 
* ^ V.r-

3, 4 a. 

!Pftdiavfl|\per I S o l o g u m 

PartdDid 
da PADOVA 

ArriTi / 
'aBOLOGNÀ 

omnibus 0,30 a. 
mieto 
dirotto 
omnibus ' 6l85 \ 
diretto ' 7 

10,46 ft' 
IU58 »'rtnoa U55p. 
2,10 p. 

r. 

S o l o s n a per ^ a d o v i ^ 

Partdii7o " 
da BOLOGNA 

dirótto j 1,15 a. 
., ^ da Rovigo i^(& •' 

"''^^»^5,03'-lommba« 4»55 -
E:'|i.^aO,53 »l-^dirotto • ;12;40 p. 

12,10 a,| omnibna 5,15 > 

- A r r i v i 
^PADOVA 

4,25 a, 
mÌBto 6, 5 • 

, ,.9,22; . 
' ' 3,50 p. 

^ f9,17 . 

:a-JIl H a s B i i u o i - V a d Ò T » 
r I H_" 

i -J • r , ; ^ ^ H • • i » -

1 ̂  

Li. 
• L ^ 

ais.t. 

't ^^ ̂  •JSHI B ; 

f -
.S* 
o. •i 

an f / poiw 

r-

* •*' ' ' ' , un i ant. ppm'pom 
Padova • ì- p»rt. ' 4,57'8,^0 &,20 7,11 
Vìgodarzcro . . 5 , -8 8,41 2,31 i4-> 
OampodarBego . , 5, 31 8,52 2,45 7i 30 
:^f GiqrgioPert.:, B, 31 fi, 12(50 r-'. 
Camposamiitero . i5,4D 9,10 3,09 7,44 
Villa del Conte . 5,56 0,25 3i25 — 

Cittadella ? ' ' " • ^' ^^' ^ '^^ 3,40 8, 8 cmadella J 6,r0,9 4^ 4, 3 8,20 
RoBsfMio- .*'.. . 6,44-l(), ' '4;Ì8 8,32 
Rosa . . . . 6 ,5110 ,74 ,258 ,30 
Basaano . arr. 7, 2^0,ig 4,37 8,50, Padova. ; , • air. 7*37 10,51.5,ai.S, i5 

c.,i;aB,ii ,anti poi» pou 
Basaano . p a r t ; . 5 , 3 7 9,. B'8, '3 7;35 
Rosa . .' . .• 5,48 '9,17-3,15,7,40' 
,Ro»«ae ..L. ,f.h,5,57 9,24 3,25 7,53i 
Cittadoilil^*"•' .^• 9 9,36 3,37 8, 5 

Villa del Conte. 'O, 41 9,t58 4; 16! ,, 
Oamposampìero. 16^58 10,"lS;4,36 8i37 
S. Giorgio PerJ.-; 7, 5,10,20 4,44' • 
Carapodaraogo .' 7,15 10,30 4,56 8,4& 
Vi'godaMora.' l'i T U ? Ì0 ,4 l 6,10, ̂ •' 

* - r 

^ i 

K .̂  TSlrtV^ I 3 1 i-T 

Ifl'rcvIfto-VlceiiKA 
^-i^^ '14 

^ ^ 

.- ^ 

f'-U. ' nom 

• . i > 

' " l ' I 

.5 i 
••..[Sio 

•i .r ^1^ 
• * ' i 

ibt.' 

ì^i'i 
0 ;S' 

-̂

Vicenz». part. 5,17» 8,40 2,42 7,18 Trèvlsd . part. U,53-8 ,26 2, 
S.Pletrb ' iù Gè:' 5 .41:9 ,10 3, ,9j7,30 Paeio , -. , u. 5. 6 8 39 2 

t Oannignanoi. 1 ; ÌVB,52 9.r9 3,20'7,48' lìjtrana . . . ' 5 , 1 6 ^ 
Fontaniva. ,, , , , 6 , li 9,28 3,30 7,571 Albai-odo'.^ . . '5,30 
r.j ' | .J„,._ Varr. '6,08 9 ,353 ,398 , .4 Castelfranco..; 5,46 

<: HÂ ^̂O-oMA W t . • 6,27 9,454, 18,14 S.MartinodìLnp. 6,--^ 
i^iMaptinodiLup,, 6.40 9 ,564,188,25 orni, u l l* ì »"• 6 11 
Castelfranco,. .,,.6,56 10, '9 4,38 8, 36 ^'«'^dcUa ' 
Albaredo. ." .' 7,07 10,21 4,52 8,48 Fóntkni 

; Istrana .Hi 1.-!;:J.7^^21 10,35 5, 8 ?,—j Caririiguaito ,̂ . '6 ,55.10, 5 4,25 8,371 
.Paese . , ;,t; ,v, , ; .7^3110,455,20 - | S\ Pietro in Qù. 7, 6^011'4 4,35 8,46 
Trevigo- . arr. 7,44 10,56 5,36 9,2l{ Vigenza . " arr. 7,27 tO 35 Ŝ Ĵ ^ 9 7 

ota pum 
7 7,1 

23 
8,49 2,357,29 

•9, 3 2,5l —. I 
9,17 3,10 7,49 

; 9,28 3,27 7,59 
,, . ,9,39 3,42'8,10 

)papt. 6,36 9,49 4. 4 1,21 
aniVa • . • . 'fl,43 9^56 4,13 §,2» 
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.-' . 

.\ 
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! • • 
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8,19 4,10 8,34 T M a n » - . . . , . . 1 . , .,-fi,*8 
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